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. che permette alla gente di veliere bene i 
vestiti che poi vorrà comperare, e per 
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I avere bu one capacità di esprimersi, mct- 
i tersi in scena, recitare»! - 
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EDITORIALE: I FOTONAUTI DI HEISENBERG 

« I transmaniaci devono essere massacrati di botte ovunque 
li si avvisti, sono degli infami bastardi figli di zoccola che non 
meritano di vivere. Nessuna pietà per quei pezzi di merda, 
luridi fascisti, li si spranghi, adulteri necrofili pedofili e abigei 
(ladri di bestiame) » s.s., aprile 1994 

Definire le traiettorie percorse dai corpi nello spazio liscio 
delle metropoli è impossibile, non per la pochezza o la 
grossolanità dei mezzi di osservazione, ma concettualmente 
impossibile per la natura stessa del corpo. Non ha quindi 
senso tentare di definirla o di farne addirittura un elemento 
costitutivo di una teoria. L’integrazione dei soggetti perdefinire 
le traiettorie lungo le quali si muovono i corpi richiede la 
conoscenza della loro posizione e della loro velocità nello 
stesso istante. Ebbene, è proprio l’impossibilità di determinare 
contemporaneamente la posizione e la velocità dei corpi nelle 
metropoli che porta con sè l’impossibilità di definire le suddette 
traiettorie. Questo è sancito dal fondamentale principio di 
indeterminazione di Heisenberg del 1927. Cerchiamo di 
coglierne in termini elementari il significato: ogni volta che noi 
compiamo su un sistema l’oservazione di un qualunque 
fenomeno perturbiamo il fenomeno stesso. 

Facciamo un esempio: supponiamo di voler definire la 
traiettoria di un elettrone attorno al suo nucleo. Dobbiamo, per 
far ciò, conoscere le successive posizioni che occupa e la sua 
velocità (considerata come vettore tangente alla traiettoria). 
Si tratta di rilevare all’istante dovuto la posizione da esso 
occupata e traguardando in due istanti successivi il suo 
passaggio in due successivi punti della sua traiettoria si può 
determinare anche la sua velocità, come Albertik insegna. Ma 
questa osservazione diretta o indiretta del moto del soggetto 
in esame richiede che il soggetto medesimo sia “visto" 
dall’occhio di Albertik o dallo strumento di Santo (il mongioloide) 
a cui è affidata la rilevazione del suo passaggio e perchè esso 
sia reso visibile è necessario illuminarlo investendolo con un 
fascio littorio di radiazioni, i cosiddetti fotonazi. 

Quando un fotonazi colpisce unaparticella (l’elettrone) questa 
viene deviata dal suo cammino come Newton Compton 
insegna. Da questo dipende l’impossibilità di conoscere 
contemporaneamente la posizione e la velocità dell’elettrone, 
cioè non si possono realizzare neppure ipoteticamente 
condizioni nelle quali risultino trascurabili le indeterminazioni 
della posizione e contemporaneamente della velocità ossia 
quanto più precisa sarà la posizione tanto più indeterminata 
sarà la velocità e viceversa. 

Ora, anche i situazionauti sono fotoni, ma sono fotonauti, non 
fotonazicome sostiene Synge. Interagiscono con i corpi con 
una quantità di moto tale da far deviare i corpi dalle loro 
traiettorie rendendoli opachi, fuori dal controllo, indeterminati 
nei loro desideri e cataraffe. 
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„Mein Kampf“ in 
Tschechien editiert 

Prag (ddp/ADN/ND). Hitiers 
„Mem Kampf “ kònnen Tsehe- 
chen jetzt in ihrer Mutterspra- 
che. lesen. Im Buchhandel ist 
eine ubersetzte Fassung mit IO 
Kapiteln des Bnches erschie- 
nen,in dem Hitler seine' ànti- 
semitischen Theorien darge- 
legt hat. Der Band mit einem 
Begleittext des Ex-AuBenmi- 
nisters Hajek wurde vom Ver- 
l a g „DiaIog“ herausgegeben. 
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POLINESIA..”Pasolini!” 
Quasi un 
ologramma! 

di Geppo Stella. 

La TV mostra consistenti distorsioni 
della realta’ rispetto alla famiglia, 
al lavoro ed ai ruoli, al contesto 
sociale di appartenenza, 

all’invecchiamento, alla morte alla 
violenza, alle donne. 

Poiché’ si afferma che questo 
contenuto insegna ciò’ che ci si 
deve aspettare dalla vita, non sitratta 
di un messaggio molto 

incoraggiante, in special modo per 
le minoranze, i poveri, i vecchio per 
la massa in genere. 

La diffusione e l’adozione di questi 
modelli televisivi e’ palese come le 
emorroidi il giorno dopo una 
clamorosa ribotta ( festa di rito 
baccante ad uso di grandi e 
bambini ..n.d.a.) , e lo stesso 
termine con cui codesto fenomeno 
e’ definito dagli addetti ai lavori e' 
alquanto indicativo, 
il fenomeno e' definito 
EFFETTO COLTIVAZIONE, 
riassumendo cosi l’antica e sana 
attività’ agreste (alla base della 
quale vi era uno smodato seppur 
saggio utilizzo di merda al fine 
idi concimare gli ortaggiamenti, 
n.d.t.) alla moderna attivit a’ dei 
media ( alla base della quale 
nonostante il progresso vi e’ sempre 
uno smodato utilizzo della 
succitata merda n.d.t.)., in un 
termine dalla chiarezza cristallina, 
per niente turbata dall’ eccesso di 
merda(l) 

Ma come e' possibile che un simil 
turbinio di essenze intestinali di 
dubbia provenienza sia potuto 
entrare nelle nostre anguste unita’ 
abitative e da li’ nel nostro cervello ( 
il mio secondo organo preferito) 
dove qualcuno la usa per coltivare 
osceni orticelli ?! 

Il problema e’ notevole, come molti 
sanno, non ho quindi la minima 
intenzione di analizzarlo 
obbiettivamente dato che per 
altro un’analisi obbiettiva di 
problematiche inerenti alla 


comunicazione di massa e' 
impossibile checche’ se ne dica 
e ne approfitto pertanto per 
mandare in culo tutti coloro che 
non accettano questa realt a’ 
barricandosi come fette di mestruo 
rappreso dietro un pannolino di 
professionalità’. 

La TV in quanto media luminoso 
ed intermittente ci fornisce delle 
immagini che puressendo fastidiose 
e a bassa risoluzione hanno la 
capacita’ di catalizzare l’attenzione 
per il loro moto continuo. 
Chiarisco: 

il nostro sistema visivo e’ costituito 
da una serie di recettori divisi in 
tre principali gruppi : 

1. RICETTORI ON registrano 
l'attivarsi del segnale luminoso 

2. RICETTORI OFF registrano 
l’interruzione 

3. RICETTORI ON-OFF registrano 
entrambi e quindi le variazioni di 
luminosità’. 

Questo terzo tipo di ricettori, che i 
piu’ vispi avranno già identificato 
come i ricettori tv , sono anche 
piu’ numerosi essendo i rie. 
preposti alla rivelazione degli 
oggetti in movimento e quindi 
fondamentali per la sopravvivenza 
animale. 

Essendo cosi’ importanti sono 
tenuti in notevole considerazione 
dal nostro sistema nervoso che in 
quanto nervoso basta un niente 
per attivarlo ed i nostri on-off hanno 
il dono di stressarlo. 

Quindi riepilogando , il monitor 
essendo scosso da un moto 
perpetuo attiva i recettori on-off ( 
non e’ necessario che i nostri occhi 
siano puntati sul monitor ma anche 
degli stimoli periferici , molto laterali 
sono graditi dai recettori on-off.. 
cfr. La ghiandola pineale nella 
nouvelle cuisine. -S. Martine de 
Manfruites .ed. Le Condom 1785), i 
recettori on-off stressano il sistema 
nervoso che a sua volta stressa noi 
esigendo la nostra attenzione a 
prescindere dalla nostra effettiva 
volontà’ . 

Quindi anche se e’ stato ormai 
provato che ogni velleità critica 
dell’audience era solo frutto della 
malata fantasia dei ricercatori e 
che la suddetta audience passa 


il 68% del tempo davanti allo 
schermo facendosi i cazzi propri 
senza troppo degnar di attenzioni 
il temibile schermo questo da parte 
sua ha in mano il nostro sistema 
nervoso grazie a quei fottuti 
infiltrati detti on-off. 

...perche’ e’ cosi’difficile 
concentrarsi con la TV accesa 
nella stanza? Si chiedeva Richard 
L. Gregory nel suo luminoso testo 
“Occhio e Cervello - la psicologia 
del vedere.” Raffaello Cortina ed. 
E la risposta era esattamente questa. 
Ora stabilito che anche quando 
siamo disattenti e quindi in fase di 
semplice monitoraggio la TV riesce 
ad attirare la nostra attenzione e 
quindi ad avere un qualche effetto 
sui nostri campi celebrali, cosa 
succede quando siamo invece 
attenti ma non eccessivamente 
critici ? (26% del tempo di 

fruizione. Cfr. Alchimia del mhz e 
derivati. Autori vari ed.Baskerville 
1993). 

In questi casi , fruizione media dei 
notiziari e programmi di 

informazione, il rapido mutare delle 
immagini presentate dal monitor 
menoma la verbalizzazione. 

Tra esse ci sono mutamenti non 
decodificati dell’angolo di 

osservazione, imprevedibili 
oscillazioni dall’ immagine al testo 
e dal testo all’ immagine . Di fronte 
al rapido mutare delle immagini 
presentateci e alla loro 
accelerazione, lo spettatore e’ 
letteralmente trascinato da un 
immagine all’ altra . 

Ci esige costantemente nuovi ed 
inattesi adattamenti alle 
stimolazioni percettive , di 
conseguenza lo spettatore non 
piu’ in grado di tenere il passo e 
rinuncia ad una decodifica interiore. 
La testimonianza dei martiri 
ricercatori ci segnala che spesso 
quando questo accade gli psichiatri 
si ritrovano da curare pazienti 
definiti in gergo... vittime di forme 
iniziali di perdita di coscienzaa 
causate da esposizione prolungata 
a rapide sequenzializzazioni audio- 
visive B:0:E . 

Che tradotto in parole povere 
significa che ogni tanto I’ eccessiva 
stimolazione dei recettori on-off 
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indotta dallo sfarfallio del monitor e la novità del 
linguaggio televisivo fanno andare in tilt il nostro 
personal biologico. 

Sembra strano ma questo problema e’ molto 
sentito anche dalle emittenti che se da un lato sono 
felici di avere una massa di ebeti al loro cospetto dall' 
altro si preoccupano che questa massa di amebe non 
riesca a capire un cazzo dei programmi che tanto 
lavoro e denaro costano ai rispettabilissimi sponsor. 

Al fine di eludere questi amabili problemi di 
marketing sociale i media hanno elaborato negli anni 
un linguaggio che si avvicina persintesi al gutturale che 
ha visto gli albori della nostra deprecabile società’ . 
Questo perche’ ad un simile pubblico dare delle analisi 
troppo elaborate sarebbe come dare le classiche perle 
ai porci. 

Al contrario dei temi eclatanti con personaggi 
famosi come protagonisti e guerre, scandali , sesso 
e violenza come scenografia riescono a filtrare 
attraverso i narcotizzati sistemi percettivi. 

Quindi linguaggioscarnoead effetto supportato da una 
sintassi frizzanTe come I’ acqua vera formano la 
ricetta base della sbobba del convento mediatico. Le 
immagini giocano un ruolo fondamentale nella 
sintassi coadiuvando il lavoro operoso dei piccoli 
folletti della disinformazione. 

L’ utilizzo inoltre di colori complementari come il rosso 
il giallo ed II blu alla base delle scenografie per i 
mezzobusti crea il nido perfetto in cui inostri giovani 
occhi e novelli cervelli possono tranquillamente 
riposarsi nei brevi attimi di attenzione. 

A questo proposito vi rimando , per quanto disgustoso 
possa sembrare , alla visione dei notiziari Fininvest. 

Il dominare dei colori che vi ho descritto, le faccione di 
merda dei mezzobusti tutti necessariamente lampadati 
(cfr. Emilio Fede, Meritocrazia della faccia a culo 
e Fondamenti di cosmesi organica Ed. Tarzanello 
) ricreano quegli ambienti già familiari ai fans di 
Beverliills XXXX e degli altri programmi gentilmente 
forniteci da quel grande paese che I’ America. 

A questo punto il gioco e' fatto, se con I’ effetto 
coltivazione si crea dipendenza rispetto al contatto 


privilegiato con il mondo esterno ed i media 
selezionati diventeranno così gli unici depositari 
della verità’ con l’utilizzo di determinati linguaggi 
ed attori fantoccio si crea un continuum tra fiction e 
realta’ . 

Questa partita giocata sulla testa dell' informazione 
ci dovrebbe far vomitare incazzare e nelle pause 
vomitare ed incazzare ancora. 

Nella realta’ non succede niente del genere. 
La Fininvest continua a fare cultura, Emilio Fede 
continua ad essere spacciato come giornalista e 
Striscia la notizia ormai I' acclamato tg di punta 
della grande famiglia. I risultati sono tangibili ma 
scoperto in parte il trucco , dico in parte perche’ una 
sintesi di questo tipo non ha nessuna intenzione di 
esaurirsi come completa, potremo cercare di 

immaginarci due esperimenti carini da fare insieme: 
1) estremizzare il rapporto immagine testo 
sostituendo di fatto alle immagini falso informative delle 
vere immagini ipnotiche e al testo classico un testo 
rielaborato traducendo in suono la finzione teatrale 
applicata sulle facce delle checche fininvest 
2)tradurre in un programma radio la lezione TV 

FLUIDCOM E LA RADIO 

Il progetto fluidcom e’ partito come intenzione di 
sperimentare una agenzia di informazione 

sperimentale traslando il flusso dalla rete telematica 
all' etere. 

Questo al fine di specializzare l'emittente fino alla 
monotematicita’ garantendo quindi un servizio 
costante e di riferimento sicuro, sulla scia delle 
nascenti e vincenti TV via cavo, all’audience . 

Ai fine inoltre di metter in circolazione tutta lamarea 
di informazioni circolanti in rete e per la maggior 
parte riservate ai soli utenti. 

Scartato il primo punto , quello sulla monotematicita’ 
, che potrebbe essere valido solo se coadiuvato da 
un piu’ valido lavoro sul territorio e quindi da una 
seconda emittente, ( sto parlando con la testa qui 
a Bologna dove un’esperienza di monotematicita’ 
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sarebbe assurda e sterile rispetto al valore che sta 
acquisendo Radio K), rimane!’ idea di traslare alcune 
basi deli' evoluzione TV alla radio. 

Allora punto primo l’ attenzione e’ ormai collaudata sul 
mezzo televisivo che tollera la distrazione come 
facente parte del rito classico di fruizione e l’utente 
medio della radio tende ad applicare a quest’ultima 
che non essendo per niente preparata a questo tipo 
di fruizione frazionata ne cade vittima. 

Esempio, se durante un redazionale, mettiamo 
quello delle 18.30, all' udire un nome o una notizia 
x l’utente in ascoltoinizia a commentare ed il resto 
del veloce notiziario sfumerà’ nelle parole dell’attenta 
audience. Risultato 0. 

Questo non esclude la validità dei tradizionali 
redazionali ma richiede un minimo di ricerca anche nel 
nuovo sesso . 

L'idea e' quella di manipolare le voci in modo 
da renderle, diverse, attraenti .chimiche, sintetiche 
come il mondo della pubblicità’ , Le voci vanno 
colorate ed agghindate in modo che raccontino favole 
che suppliscano alla mancanza di immaginile notizie 
devono seguire un flusso continuo ininterrotto in 
modo da interferire con il loro parco giochi sonoro nella 
distrazione . 

Di un parco giochi audio stiamo parlando dove il 
viscido insinuarsi dei trucchi da baraccone ipnotizzi 
le orecchie anche quando siano impegnate in altre 
attività’ , Le notizie saranno vere, I’ inflessione si 
giocherà’ ad effetti sulle singole parole cosicché’ 
una frase es: ...vuoto di potere... 
si commenterà' sul riverbero che improvviso scaturisce 
dal discorso, il falso sar a’ vero giocato sempre all’ 
interno del gioco di ruolo che I’ informazione ha già’ 
stabilito in partenza. 

Bologna 19/11/93 00.20 
Fine della prima puntata 
Per contributi e contatti 
Geppo Stella 

P.S. 

Il programma in fase sperimentale e' già’ partito su 
RKC il 2/11/93. Per informazioi audio rivolgersi alla 
radio numero di fax 051/551740 o sintonizzarsi sui 
107.05 mhz tutti i martedì alle 17.30. 


1 quanto costituisce gli escrementi || esc. volg. esprime 
risentimento e disappunto || cfr. Merdaio 

2 chiarirò il termine "immagini ipnotiche" in un pamphlet di prossima 
uscita sulle Ed. Trasmaniacon 


TRIBADE TECNICA: 
APPUNTAMENTI CON NESSUNO 

“ La Tribade Tecnica e’ un progetto decodificato 
attraverso molteplici situazioni di instabilita’, pervicace e 
ASSOLUTO, promenade dumila sessi”, cosi’ si e’ 
espresso ALDO VIGMOCCHI (alias Ablatic nonché’ 
Antipunkist Team) durante il Co.Lar.Gol, concludendo 
cosi’: “laddove ci fosse la possibilità’ di ripetere per 
almeno cento puntate le stesse cose, noi ce fussimol”. 
La Tribade T ecnica e’ una divergenza parallela ai Cavalla 
Cavalla, progetto avviato nel 1983 a Bologna dal suddetto 
Ablatic, attualmente in sala di incisione con “Perso x 
perso”, coinvolgendo transmaniacì di tutte le fatte. 
Dentro fino al collo nel progetto situazionautico e 
plagiarista, la T.T. si materializza inaspettatamente in vari 
punti dell’etere (S.E.B., PUTTANOROSCOPO, 
MERENDA URUGUAGI A e ieri TRAN SMANI ACON) 
e del ciberspazio (ECN, nonché’ al piu’ presto Cybersex), 
e infine dei rizomi carnali attraversabili dalla Barca 
(REBUS) al Cavallazzi. Dopo alcuni concerti (Viterbo, 
“Scintilla” diModena, PelarusiadeplazaVerdes), qualche 
sera fa la T.T. e’ s/comparsa al Depot di via del Pratello 
13, con 4 piste a cassette impazzate, DJ Smart, Lalo allo 
zufolo, il pope Alexej II alla chitarra, Fabrizio Belletati al 
sax contralto, & Aldro (Aldo + altro). Vorremmo dire che 
ringraziamo il pubblico x la sua onerosa presenza, 
proponiamo: 

OGNI DUE TUESDAYS AL DEPOT. 

SALTA E DIFENDI RADIO K CENTRALE! 
Ogni sabato alle 20 “Aldo Gradimento” (prima della 
discoteca) su RKC, 107.050 mhz; 

Ogni martedi ’ alle 2 1 e ogni venerdì ’ alle 20 “La merenda 
uruguagia - progetto transmaniacale”, ibidem; 


in fede, da RKC: 
Aldo Vignocchi 
F. Belletati 
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da: “La Merenda uruguagia” n. 13, 
RKC Bologna, 25/1/1993 
Titolo: “Il Millennio 

KEEP YER HANDS WHERE I 
CAN SEE ‘EM! 

Scrive Raoul Vaneigem: « Nato dalla volontà’ degli uomini 
di sopravvivere alle forze incontrollabili della natura, il mito e’ una 
politica di salute pubblica che si e’ mantenuta al di la’ della sua 
necessita’, e si e’ confermata nella sua forza tirannica riducendo la 
vita all’ unica dimensione della sopravvivenza, negandola come 
movimento e totalità’. 

Contestato, il mito unifica le sue contestazioni, presto o tardi le 
ingloba e le digerisce. Nulla gli resiste di ciò’ che, i mma gine o 
concetto, tenta di distruggere le strutture spirituali dominanti. Esso 
regna sull’espressione dei fatti e del vissuto, alla quale impone la 
sua struttura interpretativa (drammatizzazione). La coscienza del 
vissuto che trova la sua espressione al livello dell’ apparenza 
organizzata definisce la coscienza privata. 

Il sacrificio compensato alimenta il mito. Poiché’ tutta la vita 
individuale implica una rinuncia a se stessi, bisogna che il vissuto 
si definisca come sacrificio e ricompensa. Come premio della sua 
ascesa, l’iniziato (l’operaio promosso, lo specialista, il dirigente - 
nuovi martiri canonizzati democraticamente) riceve un ricovero su 
misura nell’organizzazione dell’apparenza, e si installa 
comodamente nell’alienazione. » (“Banalità’ di base”, 1962) Il 
mito e’ « l’assoluto unitario in cui le contraddizioni del mondo si 
ritrovano illusoriamente risolte, la visione in ogni istante armoniosa 
e armonizzata in cui l’ordine si contempla e si 
rinforza...» (Ibidem) 

Finora e’ stato inevitabile che, nel fuoco-e-sangue delle rivolte e 
delle guerre di classe, ci si affidasse ai miti, a queste cristallizzazioni 
dell’ immaginario collettivo che trasformano gli enunciati in armi 
da guerra e incanalano le azioni in un divenire 
lineare e predicibile. Secondo lo storico ex-operaista Romolo Gobbi 
(“Figli dell’Apocalisse”, Rizzoli 1993) il mito millenaristico del 
“Regno di Dio in terra” - inferito dall’”ApocaIisse” di Giov anni 
-, con la violenza che lo ha accompagnato, e’ stato addirittura la vera 
levatrice della storia d’Occidente: « Se l’Apocalisse di Giovanni 
[...] fosse stata espulsa dal canone evangelico, l’attesa del regno 
millenario probabilmente sarebbe sparita, e i fedeli cristiani non 
sarebbero stati disponibili a sollevarsi contro il potere costituito non 
appena se ne fosse presentata l’occasione, e la storia successiva 
della cristianità’ e della civiltà’ europea sarebbe stata un piatto 
ripetersi di vicende senza nessuna direzione. » 

E’ la solita decrepita “storia delle idee”, incurante delle strutture 
e dei modi di produzione, che in tempi di crisi e di rigetto del 
materialismo storico toma alla ribalta assieme alle superficiali 
biografie dei “Grandi personaggi” e alle idiozie della coppia 
Montanelli-Cervi? Chissà’. Comunque, e’ innegabile l’ infl uenza 
dei millenaristi patarini nell’avvio della “Lotta per le investiture” 
che contrappose Papato e Impero traXI e XII secolo, lotta i cui effetti 
sul lungo periodo contribuirono a sgretolare il mondo feudale; e 
tutto il grande racconto delle eresie cristiane - Donatisti, Catari, 
Manichei, Dolciniani, Lollardi, Anabattisti (rivolta dei contadini 
tedeschi guidata da Thomas Muentzer, assedio e repressione della 
“Comune di Muenster”), influenze anabattiste sui Puritani 
(colonizzazione del Nordamerica e fondazione degli USA), etc. - 


risulta convincente, pur con molte forzature, tant’e’ che l’Autore se 
ne approfitta e lo fa arrivare fino al marxismo e oltre. 

Gobbi conclude la sua esposizione con le parole di Edgar Morin: « 
Non dobbiamo operare una semplificazione, credendo che i miti 
siano mentitori. Essi sono in grado di creare illusioni e di consentire 
menzogne proprio perche’ sono “veri”, veri nel senso in cui un 
grande mito porta, concentra e traduce in se’ le aspirazioni profonde 
non soltanto di un’ epoca odi una società’ mapiu’ in generale anche 
delTumanita’. Questo vale per i miti democratici della liberta’, 
dell’uguaglianza, della fraternità’ e per i miti socialisti, comunisti, 
libertari. » 

Senz’altro vero, il problema infatti none’ la supposta “mendacità”’ 
del mito, bensì’ - come affermava piu’ sopra il Vaneigem - e’ la sua 
sopravvivenza oltre le forme storiche delle necessita’ e aspirazioni 
che raccoglie e dirige. L’immaginario sistematizzato diventa 
organizzazione dell’”apparenza”, immagine sociale del potere 
costituito, spettacolo, alienazione. Il mito di lotta (politico o religioso) 
diventa MITO FONDANTE della comunità’ fit tizi a costruita e 
rappresentata dal potere: il “Progresso” fonda l’”Umanita’”, i miti 
delle origini fondano le etnie e le nazioni, tutte soggettività’ astratte 
nella cui impotenza “l’ordine si contempla e si rinforza”... Il “mito 
fondante” degli USA (di evidentissima derivazione apocalittica e 
millenaristica) non fu forse quello della “Frontiera”, risoltosi poi 
nello sterminio dei popoli nativi e infine divenuto il collante 
ideologico dell’imperialismo yankee novecentesco? 

Per non dire dei guasti provocati dal “mito del proletariato”: 
anziché’ porre le basi della sua AUTONEGAZIONE in quanto 
classe, il movimento comunista (con poche significative eccezioni) 
ha esaltato fin quasi al misticismo il suo ruolo nel presente, le sue 
“mani callose”, spesso il suo onore e la sua “dirittura morale” 
(Arrrrgggh! ); qui si mescolavano la spazzatura pauperistica cristiana 
(para-francescana, quindi di remota derivazione gioachimita, quindi 
- ma guarda! - millenaristica) e la sopravvissuta fiducia 
nell’attendibilità’ delle scienze sociali borghesi: il proletario era 
“individuato” sociologicamente nell’operaio in se’ (mentre Marx 
aveva scritto che “il proletariato e’ rivoluzionario o non e’”), o fatto 
combaciare col “povero” delle Sacre Scritture, o addirittura tutte 
e due le cose assieme! Risultato: il “realismo socialista”, il 
puritanesimo dei comunisti (la morale sessuale coercitiva contro la 
“decadenza” e la “corruzione” borghesi, sigh!), e tutta l’altra 
merda, da Kim II Sung a Brandirali. 

Non si tratta, ne’ può’ trattarsi, di “distruggere i miti”: in ogni fase 
storica l’immaginario collettivo produrrà’ e alimenterà’ una 
“mitologia” (per quanto indebolita e “laica”) , TUTTE le formazioni 
sociali hanno avuto miti di lotta e miti fondanti, e le relazioni sociali 
umane non potranno mai poggiare soltanto su ragionamenti cognitivi 
razionali, sulla cieca e impossibile rimozione del fantastico e del 
simbolico. Il mito c’e’ stato, c’e’ e seguiterà’ a esserci. Ma d’ora in 
avanti dovremo sforzarci di tenere l’immaginario in continuo 
movimento, di non lasciarlo raggrumare, quindi di capire QUANDO 
e COME il mito di lottava smembrato, rielaborato o lasciato cadere 
del tutto, prima che la pluralità’ di immagini del/nel conflitto 
diventi “assoluto unitario” rivolgendosi contro i confliggenti 
stessi. 

A NESSUN enunciato possiamo permettere di diventare 
invulnerabile; nessun divenire va scambiato per l’essere. 

Evaristo Rinocefalo 


da: "La Merenda Uruguagia" n.13, RKC Bologna, 25/1/1993 

Titolo: "Il Millennio" 


GLI ALBERI DEL MALESSERE 
(Il mito e la sua comunità) 

Un paio di mesi fa a proposito degli “omologati centrosocialisti” scrivevo nel file DIOGENE. LMU: « Questo 
continuo ricorrere al concetto di tribù’, questa reiterata rivendicazione di un’originalità’, di essere “altro”, non e’ 
nient altro che la solita vecchia fetente identità’ di gruppo che sta festeggiado il carnevale, creando l’ennesima 
comunità illusoria: la comunita’-ghetto. E’ il bisogno di consolazione, il rimpianto di una comunità’ infranta che si 
tenta di ricostruire ricercandola nel mito tribale pre-societario. Ma la comunità’ di referenza non e’ quella che abbiamo 
smarrito, bensi’ quella futura che nàscerà’ sulle ceneri della società’, della civilita’». 

Dopo qualche messaggio in rete che ha coinvolto sia Mastro Ciliegia che Philopat ritengo utile fare qualche 
considerazione ulteriore sul mito. 

Il mito e un fenomeno strettamente legato al linguaggio che cristallizza un’azione particolare in un determinato 
momento della storia, divenendo IL referente, punto di creazione di qualcosa in opposizione allo scorrere della vita 
iella specie umana. Si ha la nascita di una Gemeinschaft (comunità’) mistificata o fittizia, quindi separazione 
iall originaria indifferenziata intuizione dell’unita’ oltreche’ conservazione, tradizione etc. tramite i rassicuranti riti 
ier la salvaguardia e la memoria dell’atto originario. 


.1 rito nasce dal desiderio del successo o dalla paura dell’insuccesso del gesto diventando, da fissazione del pensiero, 
ripetitività’ e poi simbolo, e in seguito, attraverso l’efficacia dell’utensile, magico, e infine, sacralizzandolo in 
itereotipi comunicativi si forma la comunità’ generatrice della religione. 

l’integralismo si spiega con la paura della perdita delle certezze o anche solo dal dubbio del significato dell’esistenza, 
le discende che il fanatismo di oggi ha sostituito la religione con le piu’ efficaci adulazioni nei confronti di merce- 
eticcio: automobili, gioielli, tifo sportivo (il Bologna e’ una fede!), Partito, etc. ma anche cantanti, attori, artisti, 
scrittori, etc. Abbiamo cosi dei simulacri che rimpiazzano degnamente le vecchie forme di rappresentazione 
" intuizione dell unita filtrai altro intuizione dell’insicurezza della specie dopo la sua separazione dalla natura, cosi’ 
:ome l’insicurezza e l’angoscia provata dall’individuo separato dalla comunità’. Il mito ha una funzione aggregante 
ì ricopre il posto che fu della religione - quindi di collante per le differenze sotto il potere costituito - prima che il 
:apitale si antropomorfizzasse e volesse porre utopisticamente il suo dominio sulla intera società’ . Per far questo deve 
lecessariamente eliminare ogni ostacolo 'che gli si contrappone qualunque sia la sua forma, sia che si tratti della 
eligione come della nazione, della politica, e via via fino al suo ultimo ostacolo: l’essere vivente, la specie umana, 
io usato la parola “eliminare”, piu’ corretto sarebbe “integrare” o “recuperare”, infatti la sua tattica o e’ quella 
lello scontro frontale - anche se per cause diverse in passato e’ stato costretto a farlo - ma del gioco dialettico delle 
larti: E’ DEMOCRATICO ! ! 


.osi’ come la religione ha posto un processo dominato dalla rinuncia, volendo creare una comunità’ che emanasse 
licurezza dando ai credenti una definizione-identità’ che gli indichi una strada, in egual modo il capitale tramite la 
sua rappresentazione piu’ coerente - la democrazia (mamma e fonte di sicurezza per quest’ultimo ) - ha sedotto gli 
individui portandoli per mano verso la loro distruzione. Solo i fessi possono pensare che le forme autoritarie di potere 
nella stona siano quanto di meglio (“Le friggono in un olio allucinante!”) possa volere il sistema mercantil- 
spettacolare dovendo invece compromettersi con le forme democratiche. E’ vero esattamente il contrario! 

Quel fottutissimo vulcano che continua ad eruttare produzione (materiale, immateriale, virtuale, etc.) ha maledettamente 
bisogno di essa per succhiare linfa vitale sempre nuova allargando il suo dominio attraverso il recupero e qualunque 
cosa gli si oppone non fa che il suo gioco diventando comunicazione totalmente reificata alla melma dei codici di 
dominio. « Non si tratta di lottare contro il capitale ma di collocarsi al di fuori della sua dinamica. Non si tratta di 
collocarsi in un ghetto creando un’ antiorganizzazione in un mitico al di la’ rispetto al capitale», Jacques Camatte,”E’ 
qui la paura, e’ qui che bisogna saltare”, 1973. 

« La nave dello spettacolo viaggia solo a pieno carico: abbandonarla e’ il solo modo per farla 
marcire», Lorenzo Jovanotti, “Penso positivo”, 1994. 

Tornando al mito si può’ dire che la separazione si e’ avuta con la protesi che ha trasformato l’Homo Sapiens in Homo 
Demens, alienato. Esiste parallelamente un carattere sacrale fissato nella liturgia, cosi’ come simboli, segni, feticci, 
tutti collegati tra loro dalla fissità , dalla cristallizzazione. Tutta questa merda può’ essere scaricata nella fogna della 
storia con la sovversione radicale operata dal corpo che permetterà’ la ricongiunzione alla totalità’, all’ Uebermensch. 


Lalo 


PETER KOLOS1MO NAZISTA SEI 
IL PRIMO DELLA LISTA? 


mi 11 eno vece n to no va n tad ue . 


“Tutto ciò’ che non accetto e’ di destra; ovvero, tutto ciò’ che non 
capisco e’ di destra” - cosi’ ci viene messa la lama sotto la 
giugulare. Leggiamo sul “Manifesto” del 5/3/1994 che il 
pleonastioso ignorancore della Sinistra ha travolto nella sua piena 
anche i Raeliani. Vada per la denuncia sempre uguale del 
“convergenzialismo” tra destra e si nistra (armatevi pure di telescopio 
per vedere le flore batteriche sulla punta del vostro naso!), ma i 
Raeliani! Suvvia! 

“Umilia profondamente la tua anima, / perche’ castigo dell’empio 
sono fuoco e vermi” (Siracide, 7, 17) - cosi’ sembra dirci la buona 
e giusta Sinistra... 

Nel dicembre 1992, il transmaniaco Riccardo Paccosi intervisto’ 
per una trasmissione situazionautica su RKC il compagno Siro 
Melotti, radiano libertario, da sempre presente a iniziative e 
manifestazioni anarchiche a Bologna. Riproponiamo qui sotto il 
testo trascritto, già’ uploaded in ECN all’epoca. Seguirà’ l’intervista 
realizzata per la 22sima puntata de “La Merenda Uruguagia”, che 
andra’ in onda FI 1/3. 

Si vedrà’ che tutto si può’ dire e si dice sui Raeliani (che sono pazzi 
maniaci, che sono ex-freakettoni andati a male, che sono mistici 
tecnocrati...) ma che definirli “di destra” e’ un’operazione talmente 
ridicola da dirci tutto sull’opera in cui il giudizio e’ contenuto. 

Lalo, R.B., R. Paccosi, James “Nausea” Bond, 

Capelli, Geppo Stella, Zio P. - Situazionauti 

Sandra Dee - redattrice di Radio K Centrale 


* * * * * * * * * * 

INTERVISTA AI COMPAGNI RAELIANI, da 
TRANSMANIACON n.4, in onda su RKC - 
emittente antagonista bolognese - Giovedì’ 19/11/ 
■£''1 pUrtWi sospensione. varino u$3.^i 

Sorto uyi itnniiccA*ne.inta giornaA iSFi co 

à> leVVore.**, R'xcardlo tFEsk, 26/3/ 



Abbiamo fatto quattro chiacchiere con Siro Melotti, esponente 
bolognese del Movimento Radiano, che prima di iniziare la 
registrazione ha tenuto a precisare “Io sono un compagno libertario, 
lo notifico perche’ spesso quello che dico viene frainteso...”. 

D. Per prima cosa, chi sono i raeliani? 

R. Io faccio parte del MR e finora sono l’unico a Bologna, non arriva 
molta gente perche’ la nostra non e’ una setta come le altre, se 
fossimo una setta mistica arriverebbe la gente a migliaia, ma 
siccome siamo una setta filosofica e ci riferiamo a messaggi giunti 
dallo spazio, la gente ride e non ascolta... 

D. Qual e’ la fonte di questi messaggi? 

R. Te lo narro brevemente: il 13 dicembre del ’73 un extraterrestre 
ha contattato un giovane giornalista francese di nome Claude 
Borion. Quest’ET ha dato il nome “RAEL”, che significa: “ colui 
che porta la voce di quelli venuti dal cielo”, vale a dire gli Elohim. 
Gli Elohim vivono su un pianeta molto lontano. Quest’ET ha 
affidato al giornalista un messaggio destinato a tutta l’umanità’, 
spiegando l’origine della vita e ciò’ che potrebbe accadere negli 
anni futuri: La Bibbia originale scritta in ebraico dice: “Il primo 
giorno Elohim...”, “Il secondo giorno Elohim...”. Elohim e’ una 
parola ebraica, plurale, che significa “i venuti dal cielo”, e che 
erroneamente e’ stata tradotta con la parola Dio. La Genesi narra 
l’opera degli Elohim sul nostro pianeta a partire da sostanze 
chimiche inerti e grazie ad una perfetta padronanza dell 'ingegneria 
genetica. Gli Elohim hanno creato in laboratorio tutte le forme di 
vita presenti sulla terra. Noi siamo stati costruiti in laboratorio, 
siamo tutti robot biologici, non esiste nessun Dio, siamo noi gli dei, 
coloro che possiedono la padronanza del DNA. Tutti i profeti ( 
Mose’, Buddha, Gesù’, Maometto) sono stati messaggeri di questi 
extraterrestri. Gesù’ ad esempio e’ nato dall’unione tra un elohim 
ed una donna della terra, hanno fatto l’amore... Dal 6 agosto del ’45 
siamo entrati nell’Apocalisse, che deriva dal greco Apokalupsis, 
“rivelazione”. Quest’epoca - secondo la Bibbia - e’ quella in cui il 
popolo ebraico ritrova il suo paese ( Israele, 1948), i ciechi potranno 
vedere ( protesi elettroniche ), l’Uomo fa arrivare la sua voce al di 
la’ degli oceani (satelliti di telecomunicazione), l’Uomo si renderà’ 
simile a Dio ( biotecnologie ), e quindi Dio siamo noi... 

D. Ci sara’ un momento incui gli Elohim si riveleranno direttamente? 

R. Noi ci rifacciamo a tutte le religioni del mondo: la religione in 
origine era atea, poi e’ stata mistificata dalle chiese di tutto il 
mondo. Religione e’ riunione di persone che si identificano in 
un’ideologia, anche quella anarchica può’ essere considerata una 
religione, dobbiamo distinguere tra religione e misticismo.. Gli 
Elohim torneranno come sono già’ tornati altre volte, vedi gli dei 
della Grecia, ogni 2000 anni arrivano, e il prossimo sara’ 
definitivamente l’ultimo. Ormai noi non siamo piu’ dei 
primitivi... 

D. Per quando e’ auspicabile quest’ultimo avvento? 

R. Arriveranno entro il 2010, ogni giorno può’ essere 
quello giusto. Se leggi le Centurie di Nostradamus troverai 


rincontro tra gli Dei ( leggi Elohim) e gli uomini... Gli 
extraterrestri sono uomini come noi, piccoli di statura - sul metro 
e venticinque - , hanno tutte le razze che abbiamo noi sulla terra e 
verranno ad aiutarci nel progresso scientifico. Come loro ci hanno 
rivelato, noi siamo già’ a un buon punto, ma c’e’ un problema: se 
non fossero esistite le chiese, i governi e gli stati che abbiamo avuto 
sinora avremmo già’ fatto passi da gigante. ..Siamo stati molto 
ostacolali. 

D. Qual e’ il vostro progetto di società’? 

R. Dovremmo arrivare dove sono arrivati loro. Hanno un unico 
governo in tutto il pianeta, diviso in 7 regioni, dove non esiste piu’ 
galera ne’ polizia ne’ violenza. L’aggressivita’ ci sara’ ma verrà’ 
sfogata in altri modi... Non ci sara’ piu’ usurpazione ne’ prepotenza, 
non ci saranno piu’ carabinieri... 

D. Ma ci sara’ chi comanda, in questa società’? 

R. Ci sara’ la geniocrazia, che e’ la parola data ai genii, le persone 
che possono far si’ che il mondo si elevi... 

D. Con quale criterio si discrimineranno i genii dagli altri? 

R. Praticamente il volere dell’umanità’ intera, la volontà’ sara’ 
unificata. 

D. Ho visto in giro i vostri manifesti, c’erano una stella di David e 
una svastica... 

R. Abbiamo dovuto cambiarlo, infatti. Quel simbolo e’ il piu’ antico 
che esiste al mondo, lo possiamo trovare nella tradizione di tutti i 
continenti, sul Libro Tibetano dei morti, sulle tombe dei primi 
cristiani... E’ antico di 4000 anni, forse oltre. E’ diviso in due parti, 
la stella di David rappresenta 1 ’ infinita’ nello spazio : gli extraterrestri 
hanno scoperto che F infinitamente grande ha la stessa configurazione 
dell’infinitamente piccolo. Uno degli atomi della nostra pelle e’ un 
insieme di minuscole galassie che compongono pianeti abitati da 
altri umani, del resto le galassie sono particelle di atomi immensi 
che formano un mondo gigantesco, e questo all’infinito. Per quanto 
riguarda la svastica, noi l’abbiamo trasportata in spirale, non e’ un 
buon periodo per la svastica, viste queste riemergenze 
naziste... L’abbiamo resa come una girandola a 6 braccia, e 
rappresentai’ infinita’ nel tempo, tutto nell’universoe’ in rotazione, 
tutto quello che e’ stato sara '...Quando noi superemo il presente 
entrando in un altro ciclo, in altri mondi ciò’ che e’ stato da noi 
dovrà’ ancora arrivare. 

D. A parte i manifesti, quali altri mezzi di comunicazione usate? 
R. Facciamo conferenze. 

D. E a livello di segretezza? 

R. Nessuna. 


D. E di riti? 

R- (ridendo) Non siamo una religione, noi siamo compagni! Siamo 
libertari, capisci? 

D- E che posizione avete sul sesso? 



R. Noi siamo per l’amore libero, perche’ tutti quanti possano 
esprimersi in qualsiasi momento con qualsiasi persona, nel modo 
migliore in cui crede... 

D. E riguardo al lavoro? 

R. Siamo per abolirlo, siamo contro il lavoro, contro la patria e la 
famiglia. Gli extraterrestri ci hanno chiesto di abolire queste cose 
immediatamente perche’ ci ostacolano nello sviluppo di un mondo 
migliore. 

D. Ma loro auspicano un processo rivoluzionario per ottenere 
questo? 

R. Loro ne hanno fatte tante di rivoluzioni, loro stanno ancora 
facendo rivoluzioni perche’ non esiste la perfezione, c’e’ sempre 
qualcosa da migliorare, da cambiare... Io mi ritengo anarchico, e 
penso che come noi cerchiamo Futopia-Anarchia, e sappiamo 
benissimo che l’autogestione in forma pura non potrà’ mai esistere 
sul pianeta, pero’ c’e’ tanta gente in grado di autogestirsi, e questa 
dovrà’ operare per il miglioramento del pianeta. 

D. Come vivono gli Elohim sul loro pianeta? 

R. Non vivono in citta’ come le nostre, ma hanno degli agglomerati 
di 500.000 abitanti, le loro citta’ sono di 1 km3. Non immaginiamo 
uno scatolone ignobile da guardare: e’ totalmente immerso nella 
natura, ci sono alberi, fontane, cascate, animali. Loro vivono nudi 
ma si ornano il corpo, se lo tatuano, si mettono collane perche’ 
credono che il miglior vestito sia il corpo nudo. 

D. Vorrei farti una domanda provocatoria: quel discorso sulla 
volontà’ generale del popolo, della collettività’ unificata, non ti 
sembra abbia delle assonanze coi discorsi filosofici della Destra? 


R....No, sul loro pianeta c’e’ l’Amore, cosa che noi non abbiamo 


ancora conosciuto sulla Terra. La’ tutti quanti possono esprimersi, 
ogni desiderio e realizzato, e per questo hanno forse meno sentimenti 
di noi... Esiste un governo unico mondiale, ma esiste anche una 
Opposizione , il cui nome e’ Satana. Satana non e’ una persona, 
e un movimento, sono milioni di persone che assicurano l’ordine 
senza violenza - che non e’ facile - . Ad esempio esistono anche la’ 
persone “squilibrate”, che commettono prepotenze.. .Vengono 
invitati dolcemente ad un “trattamento”, li mettono tra persone 
positive a parlare, a creare insieme, una specie di comunità’ 
terapeutica ma che non e’ come le nostre, Muccioli, etc., sono 
commuta’ fatte d’amore, hanno sistemi che noi non ci immaginiamo, 
non c e galera.. .Poi c e l’amore libero, grazie alla clonazione. 
Cioè’, loro si riproducono normalmente tramite l’atto sessuale, 
pero’ dopo la 1 morte ogni persona può’ rivivere, tramite un prelievo 
di cellule che vengono rielaborate.. .E se una donna o un uomo vuole 
fare l’amore con un’altra che non la corrisponde, quest’ultimapuo’ 
essere riprodotta in fotografia e con materiale inerte si può’ fare un 
robot biologico uguale in tutto e per tutto... I nfin e sfogano 
1 aggressività con lo sport e con tipi di lotta molto violenti che pero’ 
vengono praticati in posti chiusi dove non venga coinvolta altra 
gente. 

D. E il lavoro come viene svolto? 

R. E’ completamente automatizzato. 

D. Su quali prove vi basate? Quali dati avete? 

R. Le prove sono sui testi antichi, quelli che le chiese e i 
fascismi hanno distrutto. 

THE END 


da “La Merenda Uruguagia”, prima puntata, 2/11/1993, RKC 
Bologna. 

Titolo: “Ridursi ai monosillabi? Taz! SUd! Glub! Gasp! Snorg!” 


’TA'ZITTO! 


“E’ il morso della vipera, che di scatto ti toglie la terra da sotto. 
Il crescere, sollevarsi e accelerare di un 'onda, da cui ci si deve 
lasciar portare senza paura, pero ’ mantenendosi sempre sulla 
cresta. 

Mantenendosi, ciò che e ’ ebbrezza si trasforma in illuminazione: 
il precipitare in ascendere: il fuoco in luce. Non mantenendosi, la 
coscienza rapidamente si ottenebra. 

Julius Evola, 1928 

‘‘Ha a che fare con un tipo di fer alita ’, una crescita dalla docilità ’ 
allo stato selvaggio, un ritorno che e ’ anche passo avanti. Richiede 
anche uno yoga del caos, un progetto di piu ’ alti ordinamenti (di 
coscienza o semplicemente di vita) che vengono avvicinati dal surf 
sul fronte dell 'onda del caos... ” 

Hakim Bey, 1990 

\ o 


“E’ il libro per te. Leggilo e fammi sapere!” 

Un redattore di Decoder, Padova, 15/10/1993 

Beeehh, ecco... 

Qualcosa di interessante c’e’... Non intendo certo dare giudizi 
definitivi, forse mi perplette il fatto che i primi recensori lo hanno 
sopravalutato (leggerlo non mi ha certo “cambiato la vita”...). E’ 
un denso polpettone di aforismi e di allegorie molto 
suggestive, certi passi sono ESILARANTI (la ricostruzione 
dell’”impresa di Fiume” e’ veramente bella, ti sale al cervello 
inaspettatamente, post-plausibile e spiazzante), anche se lo stile e’ 
a tratti tedioso e involuto (comprensibili difficolta’ di 
traduzione...) - 

Intendiamoci, nulla di nuovissimo, ma che ce ne fotte? Scrivere un 
“compendio” di Altra Critica Radicale non e’ impresa da 
disprezzare, e si può ben accettare il rischio di echeggiare proclami 
cento volte sentiti, di scivolare nella “saggezza” a’ la 
Catalano... In fin dei conti, siamo “frullatori semantici”, noi 
situazionauti, mastichiamo le pagine di Deleuze, Baudrillard, 
Debord & T eddy Reno e le rigurgitiamo tutte insieme, macchine 
attoriali contro il testo é lo spettacolo... Tutto ciò’ vale per il 
primo saggio di “TAZ”, la title-track, che’ le altre due parti 
(“Ontological Anarchy” e “Poetic Terrorism”) mi sembrano 
lunghe sequele di formidabili puttanate. 

Ci sono anche, nel libro, troppe generalizzazioni “trascendentali” 
(con la maiuscola reverenziale che tanto piace agli anarchici e che 
appesantisce lo stile fmo all ’ intollerabile), come “Progetto Europeo”, 
etc... Tonnellate di “idealismo magico” di ritorno, anche se 
macerate e nascoste in un gergo pseudo-poststrutturalista, tanto che 
viene da chiedersi dove siano le ascendenze “situazioniste” annun- 
ciate qui e la’... 

[ “Idealismo magico” pericolosamente vicino a quello del giovane 
Evola appena uscito dall 'esperienza Dada, miscela post-nihilista di 
Stimer, Nietzsche, occultismo e misticismi orientali... Anche la 
critica di Hakim Bey alla “Cybergnosi” (l’utopia di USCIRE D AL 
CORPO attraverso la realta’ virtuale), condotta da un punto di vista 
ecletticamente panico-mistico-sciamanico, finisce per somigliare 
alla critica di Evola all’ “irrazionalismo”, condotta da un punto di 
vista Tradizionale-sapienziale, e quindi altrettanto irrazionalistico... 
Non che Hakim Bey, libertario e cosmopolita, abbia qualcosa a che 
fare con la Nuova destra, ma certo l’ambiguità’ delle formulazioni 
verrà ’ strumentalizzata da certi loschi figuri . . . Aspettiamo di vedere 
i prossimi numeri di “Tendenze”... ] 

Un esempio: « L anarchismo deve svezzarsi dal materialismo 
evangelico e dal banale scientismo bi-dimensionale del XIX secolo. 
Gli “ Stati Innalzati di Coscienza” non sono puri SPETTRI inventati 
da preti malvagi. L’oriente, l’occulto, le culture tribali possiedono 
tecniche che possono essere appropriate in maniera anarchica. 
Senza “Stati Innalzati di Coscienza” Tanarchismo finisce e si 
essicca in una forma di miseria, diventa un lamento piagnucoloso. 
Abbiamo bisogno di un tipo pratico di “misticismo anarchico”, 
privo di tutte le cazzate New Age e inesorabilemente eretico e 
anticlericale; avido d’ ogni nuova tecnologia di coscienza e metanoia 
- una democratizzazione dello sciamanismo, ebbra e 
serena»(pag.l01) 

[ Click! Ecco una frase del filosofo-giornalista neofascista Giano 

Accame: « Tra destra e sinistra pensanti si stanno ormai 
raggiungendo, se non proprio veri punti di incontro, zone sempre 
piu’ limitrofe di ricerca nella constatazione che la crisi del mondo 
moderno non si risolve semplicemente con la soluzione della lotta 


di classe. !I che non implica che sia senza 
senso il tentare un superamento del dominio 
e della condizione borghese, ma che ciò’ 
comunque non segnerebbe il compimento 
della storia con l’esaurimento di tutti i 
problemi esistenziali dell’uomo. 
DESTINATO ALLA TRASCENDENZA, 
proprio allorché’ si sentisse piu’ svincolato 
dai condizionamenti economici e persino da 
quelli dell’organismo politico che lo ingloba, 
l’uomo si troverebbe pur sempre e 
maggiormente alle prese con la morte di Dio 
»; tralignando dal materialismo, ci si 
imbatte anche in siffatti malintenzionati.] 
Su alcune premesse della frase di Hakim bey 
mi trovo d’accordo, ma ritengo che oggi 
piu’ che mai sia necessario rimanere 
IMMANENTI (e quindi materialisti), 
“rinunciare a tutti i sottoprodotti 
dell’eternità’ che sono sopravvissuti come 
armi del mondo dei dirigenti” (G. Debord). 
E’ innegabile che esista in noi un 
DESIDERIO [ e non un “destino”, come 
sostiene Accame ] DI TRASCENDENZA, 
& che l 'eredita’ del vecchio pensiero critico 
sia inadeguata a comprendere l’oggi; E’ 
altrettanto innegabile che sul 
termine“materialismo” si possano creare 
fraintendimenti; ma i situazionisti non 
avrebbero mai accettato il postulato che 
vuole gli eventuali “altri” stati di coscienza 
incompatibili con “ 1 ’ impietosa liquidazione 
di tutto ciò’ che supera la vita quotidiana, o 
piuttosto pretende di superarla” (idem). 
Anche i desideri di trascendenza sono 
immanenti, ed e’ indispensabile un approccio 
MATERIALISTICO agli “Stati Innalzati 
di Coscienza”; gli “altri mondi” esistono 
perche’ ce li ho dentro la testa, nel 
telencefalo, nell’ipotalamo, e me ne fotto 
altamente deU’”oriente” o deU’”occulto”, 
come me ne fotto dell’” occidente” e del 
“palese”. 

Nello scritto “Per un congresso di strane 
religioni” (pagg.119-123), Hakim Bey si 
pone esplicitamente questo problema, ma 
non azzarda vere & proprie conclusioni (a 
parte la necessita’ di “saccheggiare parti di 
buddhismo e situazionismo (sic!), un atto di 
bricolage culturale”, pag. 120, bah!). E’ per 
queste ragioni che la seconda e la terza parte 
mi risultano indigeste, e le precisazioni 
contenute nella prefazione italiana non 
bastano a metterci una toppa... 

Di “TAZ” mi piacciono (e non avrebbero 
potuto non piacermi): il disincanto nei 
confronti delle tecnologie, le critiche 
all’ "irritante vaghezza intellettuale” di certi 
hackers e cyberpunx, l’elogio del 
“nomadismo psichico”, alcune domande 

retoriche (“Chi ha mai detto che la 

COMPRENSIONE fosse 

necessaria per usare un’idea?”), 



Non avevamo bisogno 
di te, non 


cominceremo ad 
averne ORA! Il 
nihilismo è per 
i mediocri, non 
riposare in pace . 
Tutto è funebre 
arredo , 

Fòttiti . 


& quel filo rosso che sembra collegarlo ad 
altri celebri vademecum underground (tra 
tanta verbosità’, a volte 1 0 stile si fa piu’ 
lieve e quasi ricorda la furia ridanciana del 
“Play Power” di Richard Neville o 
l’atarassia visionaria del “Lipstick Traces” 
di Greil Marcus). L’iniportnate e’ non 
scordare inai che “[La TAZ e’ solo] un 
suggerimento, una fantasia poetica” 
(pag. 13): Hakim Bey ingolla interi capitoli 
di Mille Plateaux (la mappa, la macchina 
da guerra nomade. . .) e te li vomita in grembo, 
scrive cose risapute ma sempre utili 
(dopotutto, chi cazzo lo ha letto “Mille 
Plateaux”?), e’ vorticoso, eclettico e a volte 
confusionista. 

L’apologià dell’”impresa di Fiume” 
(paragonata alle “utopie pirate”, al maggio 
’68, alle insurrezioni italiane degli anni ’70 
e alle comuni controculturali americane) mi 
ha sorpreso piacevolmente, un po’ perche’ 
non ci avevo mai pensato un po’ perche’ la 
trappola e’ ben visibile: il “filisteo di 
sinistra”, ultraparanoico riguardo alle 
manovre dei revisionismi storiografici, 
tuonerà’ scandalizzato: “Qui si rivaluta 
D’Annunzio!”; e invece non si tratta di 
facile piromania vitalistica, ma della 
constatazione che, motivazioni irredentìste 
a parte. Fiume in quei giorni era 
un INTERZONA, tutti vi arrivavano 
(“Artisti, bohemiens, avventurieri, anarchici 
fuggitivi e rifugiati apolidi, omosessuali, 
dandy militari e strambi riformatori di ogni 
tipo (compresi buddhisti, teosofisti, 
vedantisti)”, pag.41), ogni sviluppo era 
possibile. E sia: figurarsi se i transmaniaci, 
gli Harlem Globetrotters del divenire storico, 
hanno paura di farsi vedere in Istria tra 
pazzi, finocchi, criminali & poetucoli, a 
gridare: “Abbasso la Patria, we’re only in it 
for thè firn, we just fight for our right to 
party!”. 

[ Che altro non mi piace? L’elogio 
deir”analfabetismo di ritorno” e’ la solita 
boutade radical-shock, finiamola con queste 
vaccate! j 

Per il resto, qualche lampo e molti sbadigli. 
Naaaaaahhh, non ci ho proprio voglia.... 


R.B. 



da “La Merenda Uruguagia” n.23, RKC 
Bologna, 16/4/1994 

Marshal Law Takes 
Manhattan! 

Memoria storica e nihilismo. 

l.Di cosa parlano i militanti della sinistra 
antagonista quando parlano di “memoria”? 
Facile adirsi: parlano, il piu’ delle volte, 
di una considerazione monumentale- 
antiquaria del passato, che prevale sul 
ripensamento critico; parlano del 
surgelamento di interi stocks di conflitto, 
quasi si potesse ibernare la soggettività’ 
(e quindi il divenire, la vita) e risvegliarla 
quando serve per disporne a proprio 
piacimento. La maggior parte dei compagni 
pare ancora molto lontana dal capire che la 
memoria non e’ piu’ un’arma (“un po’ 
piagnona e sordida ma pur sempre 
un’arma”, A. Negri, 1981), es’impegnaa 
presidiare le porte del proprio ghetto... per 
impedirsi di uscire. 

Come il signor Valdemar del racconto di 
Edgar A. Poe, il militante produce enunciati 
solo perche’ lo spettacolo lo mesmerizza 
in articulo mortis; ma sono enunciati da 
morgue... I residui di energia cinetica 
vengono investiti nella commemorazione 
o nell’ipostatizzazione di ciò’ che 
funzionava ai “bei tempi” (che in realta’ 
“non ci sono mai stati”, come dice il 
pistolero Jack Beauregard - Henry Fonda - 
in un vecchio spaghetti-western)... 

Se si trattasse di un problema meramente 
anagrafico o generazionale, non ci sarebbe 
alcun motivo di scriverne; ma si da’ il caso 
che molti tra i piu’ “mnemocratici” siano 
giovani o giovanissimi. ..Difatti, la difesa 
della “memoria” (che non e’ vera memoria, 
e ne spiegheremo i motivi) e’ un fenomeno 
re-attivo alla crisi-sviluppo del capitale: la 
“memoria” e’ un’arma del capitale, al pari 
della Identità’ e della Dialettica. Il 
dominio spettacolare trasforma l’autonomia 
(differenza e divenire rivoluzionario) in 
TAUTONOMIA (identità’ ed essere, 
pleonastica autorappresentazione nella 
continuità). 

La commemorazione e’ uno sport, una 
disciplina agonistica: “Io si’ che ho 
memoria! Possiedo tutte le venerande 
reliquie, ricordo tutte le date e i nomi! Ho 
stabilito veri e propri records, mi sono fatto 
le sfilate piu’ lunghe e commoventi... 
Sfidatemi: vi manderò’ al tappeto in poche 
riprese!” - chi parla cosi’ non manca 


di puntare il dito contro gli “infami” 
infedeli colpevoli di ignorare le 
“scadenze”... Cosi’ facendo, proietta sugli 
altri le proprie mancanze: difatti, le 

“scadenze” bisogna SAPERLE LEGGERE; 
a che serve una “scadenza”, se non ad 
avvertire che, oltre una certa data, un 
prodotto e’ avariato e non piu’ 
consumabile? 

Leggete sull’etichetta: la memoria e’ 

andata a male da moltissimi anni. 

E in che consiste il suddetto sport? Nel far 
si’ che grosse parti del passato vengano 
rimosse, dispregiate, e scorrano via come 
un grigio, ininterrotto flusso, affinché’ 
soltanto singoli fatti, debitamente abbelliti, 
emergano come isole; e non solo: la 
“memoria” deve soffocare chi agisce, il 
quale, proprio perche’ agisce, “profana e 

deve sempre profanare qualcosa di 
riverenziale” (F.W.Nietzsche). 

La “profanazione” di cui abbiamo bisogno 
e’ un pensiero radicale LATERALE, e una 
conseguente prassi situazionautica che 
ampli a dismisurail campo delle possibilità’ . 

2. La memoria monumentale-antiquaria e’ 
solo ideologia, deprimente spettacolino. Non 
ha nulla a che vedere con la memoria reale, 
che può’ essere solo singolare, 

S-I-N-G-O-L-A-R-E. 

Parra’ strano, ma la memoria singolare e 
critica non risiede nella coscienza: ha a che 
fare coll’intero e unitario PROCESSO 
PSICHICO PRIMARIO, con la percezione 
e ricezione di stimoli ed esperienze (tracce 
mnestiche); i ricordi piu’ tenaci e intensi 
sono proprio quelli lasciati da processi 
inconsci, e tutta la nostra vita attinge da 
quel patrimonio e lo re-investe. Se la 
memoria riguardasse la coscienza, non ci 
sarebbe la possibilità’ di recepire nuovi 
stimoli, perche’ la corteccia cerebrale 
sarebbe costantemente sovraccarica. Non ci 
sarebbe alcun divenire. 

Con questo intendo dire che non serve a 
niente “lottare per la memoria”: e’ un 
pleonasmo! 

Qualcuno si chiederà’ dove stia la 
“critica”, visto che in apparenza ho 
parlato di un puro automatismo, di una 
memoria senza barriere tra interno ed 
esterno, dove la coscienza non interpreta 
ne’ rielabora le tracce mnestiche... Invece 
sto parlando di un “automatismo critico”: 
pensiamo a certe arti marziali, il 
cuiapprendimento consiste in una sorta 
di dimenticanza creativa... Pensiamo allo 


Zen... Essere “laterali” e’ oggi il solo modo 
di essere radicali. 

Quando si cerca di fondare una “memoria 
di massa” si fondano solo l’ossessione e la 
coazione a ripetere, visto che quello che si 
scambia per un “vaglio critico da parte 
della coscienza” in realta’ e’ solo 
un’amnesia selettiva, una rimozione di 
quegli elementi che non confermano la 
costruzione ideologica. Io dico che e’ nefasto 
continuare a pensare per dicotomie: 
occorre una“rielaborazione”che ridislochi 
la “frontiera” tra inconscio e coscienza, 
per arrivare all’automatismo critico della 
MACCHINAATTORI ALE 
TRANSMANIACA, alla trance del 
“Berserkr”. Occorre un training mentale 
che metta in campo TUTTE le strategie 
attacco - difesa della psiche, senza “soglie” 
costanti ne’ rimozioni. E’ questa la memoria 
singolare, e’ questo il divenire 
rivoluzionario. 

3. La “memoria” irreale-collettiva, la 
memoria dell’Identità’, e’ nihilismo passivo, 
acqua stagnante. 

La sinistra antagonista, ideologica com’e’, 
e’ facilissimamente performabile dallo 
spettacolo. Lo spettacolo e’ l’erede di tutta 
la debolezza del progetto filosofico 
occidentale: ingloba e trattiene in se’ il 
cristianesimo con tutti i suoi letali dover- 
essere, le sue pretese di astrazione e 
atemporalita’, i suoi precetti di validità’ 
universale. Esso perforala i militanti 
attraverso la MORALE (questa FINTA 
riduzione della complessità’ del divenire). 
Infin dei conti, molti “marxisti” - ma anche 
molti “anarchici”! - sono cristiani 
riverniciati: di fronte alla disgregazione e 
alla crisi-sviluppo, reagiscono 
aggrappandosi alla memoria, all’Identità’ 
e alla dialettica (intesa come 
pseudosuperamento delle separazioni 
all’interno di una consolatoria continuità’), 
cercando di mantenere in vita - 
trasformandole in precetti - esperienze già’ 
morte. Quando tali esperienze erano vitali, 
non si sentiva alcun bisogno di riaffermarne 
il valore ne’ di definire e cristallizzare 
un’”etica comunista”... Oggi che l’odore 
dei solfoni si fa insopportabile, riecco la 
“memoria”. Non e’ nihilismo questo? 

4. “Quello che era volontario si e’ fatto 
fisiologico, senza che la trasformazione sia 
stata mediata dalla memoria, da una 
qualsiasi continuità’ piu’ o meno cosciente 
[...] In questo mondo sussunto dal capitale, ' 
l’unica memoria e’ quella del padrone [...] 

Gli schemi della memoria, e quindi la 
memoria del funzionamento della legge del 
valore (perche’ null’altro può’ essere la 


memoria proletaria), 

scompaiono nella catastrofe di 
una dislocazione radicale, nel 
buio di uno spazio interstellare. 
IL SAPERE PROLETARIO 
NON COMPRENDE PIU’ LA 
LEGGE DEL VALORE, 
neppure come sofferenza passata, 
come volgare coscienza del 
nesso servo-padrone. I miei figli 
non sono il mio passato. La 
dialettica si sfuma. La mancanza, 
di dialettica, la mancanza di 
memoria e’ ricchezza [...] IL 
METODO E’ QUELLO DELLA 
MOLTEPLICITÀ’. Non v’e’ 
norma’, nella conoscenza della 
omunita’ proletaria, ma solo 
patto”, solo accordo e 
onvenienza pratica. Non c’e’ 
ibbligatorieta’ ma solo 
diversione collettiva sugli 
ibiettivi della ragione. Tutta la 
cienza del capitale, tutta la 
cienza del tempio e della reggia, 
tanno sempre puntato sul 
:oncetto di potere e di norma, di 
lotere come esercizio della 
ìormativa, come autoselezione 
li ceto dirigente. Tutto questo e’ 
mito [...] la coincidenza della 
Istruzione capitalistica della 
nemoria con il risoluto ingresso 
lei capitale nella fase della 
iussunzione reale, mette in 
sintonia - dal punto di vista 
)roletario - e senza alcuno 
scandalo, la riscoperta 
ielP essenza collettiva [della 
Gemeinwesen, N.d.R.B.], della 
prefigurazione necessaria, della 
possibilità’ di ricostruzione del 
mondo e, d’altro canto, la 
caduta di ogni residua illusione 

di continuità’” (A. Negri, 
‘Erkenntnistheorie. Elogio 
dell’assenzadi memoria”, 1981). 

Penso sia necessario ridislocare 
radicalmente queste vecchie 
indicazioni di lavoro, farle 
lavorare e metabolizzare dalle 
macchine attoriali 

transmaniache. 

Oltre e senza il nihilismo non 
cessa la necessita’ di negare; ma 
proprio perche’ abbiamo il 
nihilismo e la dialettica dietro e 
sotto di noi, questa 
NEGAZIONE e’ anche, 
sincronicamente, 
AFFERMAZIONE E 

COSTITUZIONE. Non c’e’ piu’ 


Recensione di IDENTITÀ', rivista 
trash della Lega 

Esisteun'identità 
antagonista? Ai molti 
compagni che si sciacquano 
la bocca con la categoria 
d'identità' consigliamo la 
lettura dell'eccezionale 
bimestrale della Consulta 
cattolica della Lega, 
IDENTITÀ'. Se Deleuze e 
Guattari non sono bastati per 
far capire che la categoria 
d'identità' e' una categoria 
del potere, del comando, a 
spiegarlo ci pensa, con 
chiarezzasorprendente, Irene 
Pivetti, geniale "direttore po- 
litico" di questa nuova 
pubblicazione leghista. 

Il fine che la Lega cerca di 
raggiungere con IDENTITÀ' e' 
chiaro fin dalle prime pagine: 
la rivista e' il cavallo di Troia 
della Lega nel grande mondo 
dell'elettorato cattolico di 
destra, orfano del papa- 
mamma, Democrazia 
cristiana.. Irene lo dice subito, 
nell 'editoriale intitolato "Ad un 
passo dalla liberta'": "Stiamo 
crescendo. Questa nostra 
scommessa temeraria, di 
essere cattolici in politica, ed 
esserlo sul serio, questo nostro 
sogno coi piedi perterra (sic!!), 
di liberarci dell'ipocrisia 
scudocrociata, sta per essere 
vinta, e non solo per noi, ma 
per tutti i cittqdini credenti del 
nostro paese". Brava Irene, 
hai le idee chiare. 

E senza dubbio la velocita' 
della comunicazione e il 
linguaggio diretto e chiaro 
sono le caratteristiche pi* 
importanti della rivista. La 
copertina riporta, sotto la 
testata in caratteri 
vagamente arcaici, il Bossi a 
bocca semiaperta. Accanto 
alla sua foto, collocata sulla 
destra della pagina, stanno 
le spiegazioni: "Esclusivo! Parla 
Umberto Bossi e avverte: 
Italiani, Attenti al Pds". Il tutto 
in caratteri gialli su campo 
rosso - ma guarda, proprio i 
colori dell'internazionale 
comunista. 

Chi apra la rivista trova in terza 
pagina l'editoriale citato e in 
quarta e quinta il sommario. 
IDENTITÀ' contiene alcune 
chicche capaci di far capire 
sul profilo ideologico della 
Lega molto piu' di cento 
dibattiti con Moioli. A pagina 
8, l'intervista ai Senatuer, 
annunciata in prima pagina; 
citiamo alcuni passaggi: 


equivoco: come negli organismi 
viventi, c’e’ piena compresenza 
di processi anabolici e catabolici. 
La mancanza di memoria non 
e’ abbandono, non e’ un nuovo 
nihilismo passivo: e’ un “che 
fare”. 


R.B., 13-14 marzo 1994 



"questa coalizione (quella di 
destra, ndr) deve invece 
rinnovare l'Italia, 

rivoluzionarla, abbattere lo 
stalinismo e ridurre ai minimi 
termini la burocrazia. Cos_ 
vediamo chi sono i veri 
progressisti" "Credo fosse 
doveroso segnalare 

un'anomalia di questo tipo (a 
proposito dell'inchiesta "mani 
pulite", ndr). Soprattutto da 
noi, che siamo quelli che 
hanno creato le condizioni 
perche' cominciasse 

l'indagine "mani pulite". ...e 
cosi' via; niente male, no? E' 
sicuro che la consapevolezza 
politica non manchi a Bossi. 
Dopo il Pds, le gerarchie 
cattoliche. All'attacco su 
questo fronte e' dedicato 
l'articolo di Giulio Ferrari (se 
qualcuno sa chi e' ce lo dica) 
"Una bomba nel presepio", 
dove viene criticato il 
messaggio natalizio del papa. 
Dopo la gerarchia cattolica, 
le banche. Con loro se la 
prende il noto fascista, oggi 
leghista, Giano Accame. E 
via cosi', si passa ai Mass- 
media; all'analisi del ruolo 
elettorale dei giornali e delle 
televisioni italiane e ' dedicato 
l'articolo, “Facce di Bronzo e 
carte false' di Marcello 
Staglieno. 

A gratificare i fascisti larvali 
che nelle file leghiste 
abbondano, una bella 
intervista a Zhirinovski; dice 
tutto sul tono dell'articolo la 
foto piazzata al centro di 
pagina 14; Zhirinovsky e' 
ritratto con la moglie che gli 
appoggia la testa sulla spalla 
ed un fiore che le mani di 
entrambi, ben visibili, stringono 
mentre "Corvo nero' ne 
annusa il dolce profumo - 
evidentemente ai lumbard 
piace la gloriosa spiritualità' 
russa. 

Chiude la parte di attualità' 
undossiersu "Guerrae pace", 
una simpatica critica al 
pacifismo per la guerra ad 


oltranza. I tre imbecilli che 
l'hanno scritto (si devono 
essere spremuti le meningi un 
bel po') sembrano voler dire: 

" Ma quando ci vuole ci vuole ' 
Al martellamento delle 
gerarchie ecclesiastiche sono 
dedicati gli ultimi tre articoli 
della rivista. Interessante e' il 
sottotitolo de' "La Messa e' 
finita", a pagina 22: "I cattolici 
si interrogano sulla crisi della 
chiesa e puntano il dito contro 
la nuova liturgia". Ci sembra 
di sentire la voce dell'eretico 
Lefebvre, critico delle riforme 
di Giovanni XXIII. Sara' questo 
il nuovo che la Lega propone? 
Dulcis in fundo la parte 
migliore della rivista, la rubrica 
" Fanghiglia ' . La rubrica di due 
pagine e' fatta di alcuni box 
con foto; eccezionale quello 
in basso a sinistra, sulla 
riabilitazione della 

masturbazione da parte del 
"famoso" psicoanalista 
cattolico Barrila (non e' una 
presa perii culo!): "I venditori 
di riviste e videocassette 
pornografiche ringraziano. 
Dimenticavamo, il libro in 
questione ha 

l 'ultrapretenzioso titolo di "Per 
un posto in paradiso". Ahi noi, 
seguendo le istruzioni del pro- 
fessor Bariria si rischia di finire 
in tutt'altro luogo". Ora che 
siete avvertiti, tenetevi le mani 
in tasca. 

Due parole sulla grafica: 
eccezionale l'uso di 
capolettere e occhielli in stile 
bastone di Mose', nonché' le 
foto virate gialle, a metà tra la 
foto di famiglia sbiadita e la 
pergamena biblica: amore 
per il vecchio a tutti i costi. A 
conferma di questa speciale 
curvatura della rivista, la 
pubblicità' in quarta di 
copertina dell'associazione 
geriatrica cristiana. 

Allora, esiste un'identità' 
antagonista? 

Bisogna ammettere che i 
leghisti hanno imparato ad 
usare molto meglio dei 
compagni, le tecniche di 
spostamento e 

deterritorializzazione 

dei mass-media; per dirla con 
gli antisoggetti transmaniaci, 
IDENTITÀ' e' una grande 
operazione situazionautica. 
Peccato che i compagni 
conservino l'IDENTITA' e non 
sappiano usare la 
situazionautica. 

Ignaz, Klinamen 

Ai 



da “La Merenda Uruguagia” n.2, 5/11/1993 RKC Bologna 
Titolo della puntata: “Incubo-clo nazione? No, medicina assassina” 


ALBANO 
CONTRO 
I DETECTIVES 

di Stanislao Moulinsky 

Nella loro pretesa socializzante e umanizzante, tutti gli 
specialisti del consenso (urbanisti, architetti, assistenti sociali, 
psicagalisti, psicoterapeuti, psicologi, medici, sociologi, 
bioetici...) - intenti a mediare tra autorità’ e individuo - con 
la pretesa mistificante d’un cambiamento nei rapporti sociali, 
rimangono ignari che il loro intervento solo sull’uomo lascia 
immutati i rapporti di produzione per cui diventa funzionale al 
sistema che altro non aspetta che trovare un altro modo per restare 
uguale a se’ stesso. 

Detto questo, penso che il corpo umano / soggetto vivente sia al 
centro della battaglia di una qualsivoglia critica radicale 
dell’esistente. 

Il capitale nella società’ spettacolare, ha pressoché’ completato 
il dominio su tutti i nostri comportamenti, e l’ultimo tassello - 
introvabile in questo mosaico - risulta essere proprio IL CORPO, 
su cui passa oggi la lotta dKsoprawivenza della specie. L’essere 
organico, il corpo, il SOGGETTO VIVENTE e’ orm a i ridotto a un 
OGGETTO VIVENTE! Tutto ciò’ riguarda ognuno, nessuno escluso 
poiché’ pone in discussione 1’esistenza stessa dell’umanita’. 
L’uomo (si) e’ ridotto ad un assemblaggio di parti 
intercambiabili subendo un processo di mutilazione funzionale al 
capitale, che utopicamente vorrebbe trasformarci in sue appendici 
inorganiche, eliminarci totalmente come soggetti viventi e quindi 
organici. Ma l’addomesticamento di uomini e donne si potrà’ 
evitare soltanto con l’abbandono della comunità’ -capitale 
inventandoci una vita autentica di cui dobbiamo permettere lo 
sboccio, a partire magari da tutte quelle piccole situazioni non 
ancora codificate/recuperate/integrate dal potere. 

Quando l’uomo ha inventato la macchina a vapore ha chiuso un 
ciclo di 400.000 anni iniziato con la trasformazione dell’energia 
meccanica in energia calorica (utilizzo e produzione di fuoco) 
utilizzando il processo inverso, base del capitalismo 
industriale. 

La degenerazione della specie femino-umana ha fatto si’ che la 
medicina con i suoi abusi divenisse sempre piu’ importante come 
disciplina scientifica anche se non e’ certo da oggi subordinata 
ad imperativi di redditività’ economica. Ma la pazzia non e’ piu’ 
solo quella della mente, ma anche quella del corpo divenuto 
sempre piu’ parcelizzato, schematizzato, separato; ciò’ e’ dovuto 
al fatto che la specie, il corpo umano e’ diventato, lo ribadiamo, 
il nemico principale dell’economia mercantile, l’ultimo ostacolo 
al dominio reale sulla vita. 

Giustamente Guy Debord ha scritto: « Quando l’economia 
onnipotente e’ diventata folle, E I TEMPI SPETTACOLARI NON 
SONO 

ALTRO CHE QUESTO, ha soppresso le ultime tracce 
dell’ autonomia 

scientifica, inscindibilmente sul piano metodologico e su quello 
delle condizioni pratiche dell’attività’ dei “ricercatori”. Non si 
chiede piu’ alla scienza di capire il mondo, o di migliorare 
qualcosa. Le si chiede di giustificare immediatamente tutto 
cio’che si fa. Stupido in questo campo come in tutti gli altri, da 
esso sfruttati con l’irriflessione piu’ nefasta, il dominio spettacolare 

i4~ 


hafatto abbattere l’albero gigantesco del sapere scientifico al solo 
fine di ricavare un manganello (...) La medicina moderna era 
riuscita per un certo tempo a spacciarsi per utile e coloro che 
avevano sconfitto il vaiolo e la lebbra erano ben diversi da quanti 
hanno capitolato vigliaccamente di fronte alle radiazioni nucleari 

0 alla chimica agroalimentare. Si fa presto ad osservare che oggi 
la medicina non ha piu’ il diritto di difendere la salute della 
popolazione dall 'ambiente patogeno, perche’ ciò’ significherebbe 
opporsi allo Stato, o anche soltanto all’industria farmaceutica ». 

1 veleni trasmessi al corpo con i farmaci presi per “curare” 
malattie che il piu’ delle volte sono dovute ad altri veleni che 
ingoiamo a tavola, sono un evidente controsenso per la cura. LA 
SCIENZA HA DEFINITIVAMENTE PERSO OGNI 
CREDIBILITÀ’. 

Questa delle clonazioni e’ soltanto l’ultima buffonata in ordine 
di tempo e dimostra perfettamente come il progresso sia finito e 
gli scienziati equiparati/trattati da attori. Prima di questa 
carnevalata avevamo assistito ad altre AZIONI SPETTACOLARI 
tra cui ricordiamo la megaballa della fusione fredda. 

Il terrore dei giornalisti per gli avvenimenti di questi giorni può’ 
far sorridere ma rispecchia bene l’umore della popolazione nei 
confronti del sapere scientifico e giacche’ sempre piu’ spesso 
vengono a galla bastardate di medici e di industrie farmaceutiche 
che dimostrano fino a qual punto il denaro domina su tutto, anche 
sulla vita e dimostra anche che il mito dei vecchi e nuovi positivisti 
e’ definitavamente tramontato e ormai la scienza incute solo paura. 
D’altra parte le dichiarazioni del presidente delle industrie 
farmaceutiche italiane, dopo lo “scandalo” delle raccomandazioni 
ad Andreotti e ad altri ministri su quali prodotti farmaceutici 
(leggi veleni) bisognasse incentivare e alzarne il prezzo, risulta 
chiarificatore: « Bisogna pure che il governo faccia qualcosa per 
questo settore in crisi! » 

In questi ultimi giorni abbiamo scoperto che non solo questi 
prodotti farmaceutici facevano male, il che e’ normale per tutti 
i veleni chimici, ma anche che non davano assolutamente alcun 
tipo di beneficio. 

Ricordiamocelo sempre: LA MEDICINA UCCIDE. 

Sicuramente uccide con i veleni dell’industria farmaceutica ma 
anche uccide lentamente (ma inesorabilmente) in quell’ambiente 
mortifero chiamato ospedale (chi non ha tirato un sospiro di 
sollievo all’uscita di un ospedale anche solo per una visita a 
qualcuno?) dove si “curano” i tumori con radiazioni che creano 
altri tumori che verranno “curati” con nuove radiazioni che 
creeranno altri tumori... 

Il ciclo della merce non ha mai fine e il capitale si e’ 
autonomizzato (grado 57) ponendo il suo dominio reale sulla 
società’... 

La malattia none’ che un’AZIONE/REAZIONE deH’organismo 
per 

liberarsi da un eccesso di tossine accumulate per la mancanza 
di energia vitale, una biogonia (lotta per la vita) che non 
necessita di nessuna “terapia”, di nessun rimedio esterno per 
“guarire” o “ristabilire la salute”; anche la medicina 
alternativa (che sarebbe meglio definire parallela poiché’ freme 
per diventare ufficiale con tanto di centri d’agopuntura e 
d’omeopatia negli ospedali) rimane inchiodata in questa dinamica 
repressiva. In realta’ basta solamente un ambiente (inteso non 
solo in senso spaziale ma anche come cibo, aria, acqua, ‘ 
ristabilimento dei propri ritmi biologici...) che dia piacere, 
creatività’, voglia di vivere, gioia... La corporeità’ 
insurrezionale (cioè’ il sovvertimento operato dal corpo quando 
stravolge il valore d’uso dello spazio estero insorgendo contro la 
sua inumanità’) spazza via questi finti rimedi, basta solo che ci si 
liberi da tutto ciò’ che la incatena e/o inibisce: la medicina, le 
ideologie e le rivendicazioni identitarie, la memoria, il ruolo... 


I desideri inespressi dell’individuo vengono ridotti 
sanitarizzando il problema. Quando l’oggetto dell’impulso deve 
venir screditato si usa il termine “mania”. Cosi’ dall’amore per 
qualcosa nasce la passione per qualcosa ma anche la mania per 
qualcosa. Poiché’” mania” indicava originariamente “malattie”, 
si comprende come molte abitudini amorose cadano nella categoria 
dei “vizi” e cosi’ ogni malattia traduce una repressione della voglia 
di vivere. 

E’ l’ambiente sociale che ci porta ad essere sottoposti a 
costrizioni e indebolimenti che ci separano da una vita che sia 
degna di essere chiamata tale. Nulla e nessuno può’ curare il male 
della vita non vissuta, ne’ la medicina con i suoi rituali di morte ne’ 
“terapie riabilitative” ma unicamente un reale godimento che si 
potrà’ ottenere solamente dopo la distruzione di ogni società’ 
mercantile. 

II medico francese Michel Bounan lo ha capito perfettamente: 
p< Mentre la civiltà’ mercantile cominciava a sconvolgere gli 
squilibri naturali e a inquinare il pianeta, dei ricercatori, nei 
aboratori ove erano stati installati, s’ingegnavano a scoprire 
’ energia atomica, la chimica agroalimentare, l’ informatizzazione 
Ielle tecniche di produzione e di controllo e a sopprimere con la 
nedicina ogni reattività’ vivente individuale a condizioni di vita 
:osi’ nuove ». 

Dosi’ abbiamo che c’e’ un ecosistema non da distruggere 
impossibile da realizzare visti i meccanismi di recupero/ 
ntegrazione della comunità’ mercantile) ne’ da salvare (utopia 
mona per riformisti, onesti democratici, verdi e grigi ecolocrati e 
sJuova Destra) ma semplicemente da abbandonare creando 
in’ altra vita. E quando dico ciò’, specifico che comunque non 
Ritorneremo MAI a uno stato sociale pre-mercantile, a un’era 
Vegetale segnata dalla femminilità’. La “nuova era” e’ ADESSO 
E QUI con tutti i presupposti dati dalla vita inespressa, dalla 
sopravvivenza, da tutte le passioni tradite, dai coiti malinconici, 
fagli orgasmi snervati... 

Con la medicina, con l’uso che se ne fa, gli unici benefici sono 
quelli che vanno... alle industrie farmaceutiche. L’uso sempre 
piu’ massiccio di veleni sta realmente portando un rischio di 
estinzione per il pianeta terra e la malattia - con il suo terrore 
- si e’ introdotta in ognuno autogenerandosi nella massa informe 
del tessuto sociale. 

La medicina non e’ nient’altro che una merce, prova ne e’ 
l’altissimo numero di persone che lavorano per la malattia (per 
curarla ma anche per riprodurla!). La morte ha smesso di essere u 
grosso business, adesso i grandi affari si fanno sul “corpo caldo”! 
Si spiega cosi’ anche il perche’ del terrore del potere per il calo 
demografico dei paesi cosiddetti avanzati: sicuramente per 
razzismo, ma soprattutto per il continuo decremento di ottimi 
clienti dollarosi! Gli affari sono affari!! 

A proposito di questo, N’drea, una militante del gruppo di 
“banditi sociali” francesi Os Cangaceiros, scrive: 

« La nozione di salute non ha senso alcuno quando la schiavitù’ 
e’ generalizzata. La produzione di nuove merci progredisce nella 
degradazione di tutto ciò’ che esiste, dell’uomo come del suo 
ambiente. Il denaro e’ la molla del mondo, non risparmia nulla e 
nessuno. Tutto, ad un dato momento, e’ destinato a trasformarsi 
in una certa quantità’ di denaro: la qualità’ dell’aria, dell’acqua, 
o ancora lo stato di salute degli individui. Nessuno può’ sfuggire 
a questa logica: oguno subisce la sua impotenza cronica. In 
quell’enorme laboratorio chee’ il mondo della merce nei confronti 
di se’ stesso, la medicina ha un ruolo strategico. 

Dandosi da fare per combattere la malattia, protesta inconscia 
del soggetto, MANTIENE IL SEGRETO riguardo alla 
degenerazione degli uomini ». 

Spero che presto l’avvento di una società’ radicalmente nuova, 
sorta sulle macerie delTeconomia, interrompa la sofferenza della 


morte lenta, dei tormenti dell’angoscia, dell’abbandono 
esistenziale, dell’autodistruzione e affiori un fremito di vita, 
un tripudio di godimenti senza contropartita. 

Bologna, meta’ autunno, anno 49 dopo Hiroshima. 


BEL CòLLEGAMENT! 

Molti dei brani contenuti nel libro "Transmaniacalita' 
e Situazionauti" (ed. Synergon, L. 1 2.000) di Roberto 
Bui mi erano già' noti prima che il medesimo venisse 
pubblicato, cosa per altro comune a tutti quei soggetti 
che usano frequentare determinate interzone 
comunicative, determinati circuiti mediali propri del 
movimento antagonista (quello bolognese in 
particolare); cionondimeno la lettura del libro offre 
ulteriori spunti concettuali, nonché' una piu' elevata 
capacita' di penetrazione, aquistando nella 
completezza un vigore argomentativo che non 
appartiene ai singoli testi. Qualche grossolano figuro 
lo ha definito "delirio", altri ancora "sega filosofica 
per eletti ben acculturati"; ma non c' e' alcun bisogno 
di spingersi cosi' in la' nell' oramai fradicio populismo 
critico o nel bieco distacco tradizionalista: e' soltanto 
un manuale, scritto nell' unico linguaggio che ne 
potesse tradurre il senso. Ve lo assicuro: tanti dei testi 
della teorizzazione filosofica comunista (e non solo) 
vanno ben oltre in contorsione periodale e ricercatezza 
lessicale. 

L' ho accennato ed ora lo preciso: "T ransmaniacalita' 
e Situazionauti" e' un manuale, il manuale del 
"superamento". Esso si propone di denunciare non il 
carattere di feticcio della merce (non c' e' bisogno di 
altri scritti a verificare un teorema già' ampiamente 
dimostrato), ma lo stesso carattere negli stantii 
argomenti di buona parte della lotta al capitale: la 
dialettica, la memoria, il "prometeico" proletariato. 
Vuole denunciare la stasi di un anodino esercito volto 
a combattere un nemico lesto, che continuamente 
riterritorializza, balza in avanti, spettacolarizza, 
fagocita. 

Bui aspira ad un superamento non incagliato nei 
dialettici "oltre", ma formalizzato dai naviganti 
"senza": senza trincee, senza ideologie, senza identità' 
in favore della differenza, senza commemorazioni 
sacrali, "non oltre i progressisti e i tradizionalisti, ma 
senza i progressisti e i tradizionalisti per l' abbattimento 
della barriera". Non piu' invadere gli spazi, le interzone 
(sono già' nostre), ma evadere tutto questo; non piu' 
inondare (ovvero allagare un determinato recinto, una 
fossa), ma esondare, dissipando per ottenere un' 
affermazione. 

Cercando un' organizzazione, che e' qualità', non un 
ordine, che e' quantità', gonfiore, Roberto Bui arriva 
nel testo "Il Caos, il Caso & il Cazzo di Cane" a giocare 
(magari senza un elevato rigore scientifico, ma con 
rara ricchezza metaforica) con le "regole" del caos. 



con la teoria degli Attrattori. Le 
conclusioni cui giunge mi hanno 
fatto ricordare quel che il celebre 
fisico llya Prigogine ha scritto 
qualche anno fa in un saggio sul 
ruolo creativo dei tempo, che ho 
prontamente ripreso:"VÌCÌno all' 
equilibrio e' sempre possibile 
linearizzare, mentre lontano 
dall' equilibrio abbiamo una 
non-linearitàdei 
comportamenti della 
materia. Non-equilibrio e 
non-linearita' sono concetti 
legati tra loro. Abbiamo 
cosi' nuovi stati fisici della 
materia, nuovi 
comportamenti. Le 
equazioni non lineari hanno 
molte soluzioni possibili e 
pertanto una molteplicità', 
una ricchezza di 
comportamenti che non si 
possono trovare vicino all' 
equilibrio.(...) Possiamo dire, 
in un certo senso, che I' 
irreversibilità' provoca una 
differenziazione: I' interno 
del sistema diventa diverso 


dall' esterno". La diretta 
implicazione ce la da' lostesso Bui: 
"Il fatto che I' antinomia INTERNO 
(profondità', latenza, Verità')-' 
ESTERNO (superficie, 

manifestazione. Falso) sia stata 
vanificata e smembrata da mille 
"falle" e compenetrazioni non 
significa che non esistano coordi- 
nate, sestanti e punti archimedici 
da cui rovesciare il mondo. Le co- 
òrdinate derivano dalla 

situazionautica, il sestante e' la 
transmaniacalita': finalmente, i 
punti archimedici sono le corporeità' 
insurrezionali". Occorre dunque che 
si inizi finalmente a navigare nelle 
situazioni, utilizzando la 
Transmaniacalita' per orizzontarsi: 
convertire naupatia in naumachia. 

"Ricordare e' il verbo inattivo che 
esprime il movimento 

controrivoluzionario (...) ", 

inventare, creare e' proprio del 
divenire rivoluzionario. 


ZIO PECORA, 

Livello 57, 20/3/1994 





PLAY WITH PIRE 

"Basta con le solite provocazioni, le facevano anche 
i punk nel ' 77", "Finitela di giocare col fuoco, con 
certi argomenti non si scherzai" 

Un dato di fatto: fare la parte del fascista per prò-,: 
vocare interzone è un'operazione vecchia e con un 
lontano odore di muffa. 

PUTTANORO SCOPO, venerdì dalle 20 alle 21, Radio Città 
del Capo, emittente di Bologna "libera, democratica e 
anche di sinistra" . 

TEATRO TEMPORALE : elezione dei sindaci di alcune delle 
principali città italiane 

Il gioco è stato banale quanto semplice, dichiarare e 
prendere posizione a favore dei candidati presentati 
per le liste del Movimento Sociale. 


Baraonda di telefonate su tutto le linee a disposizione 
della radio: insulti minaoce insomma le solite cose 
sui fascisti: i fascisti di qua e i fascisti di là. 

L'ora di trasmissione si apre e si squarcia, la folla 
inferocita si scatena contro gli untori, prende via 
telefono il potere dei 96.3 Mhz e si costruisce domande 
(poche), risposte (molte) e sentenze - Inevitabile, 
l'atmosfera si fa adrenalinica ; il tumulto radiofonico 
continua sfondando il palinsesto, squarciando la composta 
professionalità di Radio Città del Capo. 

Ma il bello ancora doveva arrivare, il Soviet Supremo di 
Radio Città del Capo si riunisce in seduta straordinaria 
preoccupato per l'estrema tensione venutasi a creare 
nell'ora puttanoroscopea . Certo c'era da temere, decine di 
ascoltatori minacciavano di annullare l'abbonamento alla 
radio. 

E allora .. .Prooesso in diretta. 

Chiaramente era giunto il momento di svelare il segreto, 
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rimettere le oarte in tavola, ma non di terminare il gioco. 
Nell'arco delle due ore in cui si sono affollate le telefonate 
è stato facile individuare la "fisionomia" degli interventi; 
apparivano estremamente omogenei uno con l'qltro: veniva conte- 
stato il contenuto apparente , ovverosia la violazione dello 
spirito identitario, niente fascismo in una radio di sinistra. 


DIVERTENTE, POICHÉ' NON AVEVAMO FATTO ALTRO CHE SOSTITUIRE LA 
PAROLA "SINISTRA" OON LA PAROLA "DESTRA" NEI PROGRAMMI PRESEN- 
TATI DAI CANDIDATI PROGRESSISTI. 

Quanto accaduto dimostra lo spirito identitario del popolo bue 
della sinistra, che non ascolta contenuti e motivazioni di de- 
terminate azioni, ma si incelofana il cervello di ciò che la 
morale impone e oondanna ad occhi chiusi. 

Questa cecità ha evidenziato il contenuto apparente nascondendo 
il contenuto reale, il tumulto radiofonico, mostrandolo come 
scontato titolo di coda. 

Il risultato comunque è stato evidente: è stato reinventato uno 
spazio, tolti i muri percettivi della sicurezza per calarsi in 
un' interzona, in un luogo estraneo, nel quale in nessun altro 
modo, se non quello violento e conflittuale, sarebbe stato 
possibile calarsi. 


Lab our Pain. 
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LETTERA APERTA DEI SITUAZIONAUTI 
DI VITERBO A CARMELO BENE 

11 .3. 1.334*. ... di Riccardo Paccosi 


. CARMELO BENE,.. 

O.UE5TA. LETTERA NASCE . DA UNA. NECESSITA' tneSoRA&I LE. 

LA NECESSITA ... E .. cosi itu i T A. h Al . RE RCO RS l chE sta SVolg E W DO un' are A . 

Di musi ci 5t_i • e. teatranti Di Ricerca, in. auEL:bi Viterbo. . 

N ELLA VETUSTA OTTAblNA lN.CUI.T.u TEA.TRASTi ..NELL' E5TATF DELL', 8A OPPURE 
DEL .'Bo (pu R Non RI C o R D AN E)0 La DATARIO ERO - COMUNQUE’ LA-nel teatro 

Rokano-a caricare E. Scaricare quegli amplificatori ...) si va. 
verificando una Situazione 'che altrove non. ve ne sono li analoghe, 
alla Situazione stanno le seguenti. caratteristiche ; 

1) eSSA Si MUOVE all'interno DEi canal' DELL' ISTITUZIONI culturali MA, 

AL CONTEMPO, tale ATTiViTa' Si RiFRAN&ESU CANALI EXTRA-UTiTuZIoNA LI 
I auALI MIRANO Ab UNA SOVVERSIONE SOCIALE GLOBALE, OVVEROSIA 
ANTRoPo Lo&l CA . A TAL UOPO Si CoLLABoRA Con IL^PROCETTO TRANSMANl A Co'' 

Di Bologna (vedi liBRo.E Documenti allegati) . 

2) LA Rie ERCA.CONS ISTE. NELLA NE&AZIoNE DELLO SPETTACOLO ATTRAVERSO 
L'AFFERMAZIONE DI EVENTI. e H - Non PaRLiNo bi Ck\j A LCoS A MA SIANO 
() Non S I AN o).E.5Si STESSI. QUEL QUALCOSA. 5 P E7Z A RE.JL .RA PPoRTO 
DIALETTICO TRA .SiGWi.FI.CATo E. Si GNi FIC ANTE PER. LASCIARE A SE, 

I R Ri So LTA LA Po LI M o REA Conta a b D i z i o wE ... Pu BB-Ll e i DIVERSI c 

..(UNIVERSITARI^, INT ELLE.TTUALU ME, SoTToPRoLETARiATo. URBANO, SBiRR^ 
LUOGHI DIVERSI (tEATRi, CaSoLARi Di C AMPA GN A , STR A D E NEL CENTRO 
D ELL A CI TT A ) ; IUTE RIA ED I A LlTA'. P£RCoRSó.SoggRTT1voAccHÉ.._LA 
Poeti CA.. DEL. Singolo. T E ATR.AN.TE. o iA.uSi ci STA No N sia MERA EiAcolAZionE. 

. ESisx6NziAUST.icA.DELL'..i.o.. J rMA'FAP- sé che la Poetica .Divenga. Piena 

. ONTOLOGIA assente IL. MUSICISTA o. TEATRANTE ARRIVI DUNQUE. A 

bE-PF.N5AR.Sl TN.O.VALITA' belo E ASSUMA SU DI SE - DIVENENDO 
.MACCHI.NA-.LA,CIRCo.LA 2 loNE. DEI. SEGNI, E . D EL SENSO. PER Poi RlVoMI TARLA . 
ROMPERE la DIALETTICA DELLE. RAPPRESENTAZ/onI, IL. VALoRE D'.uSo ; 

bELLO. SPAZIo-TEmP.o QUOTIDIANO, cioè. LA Storia ... OPERARE- uNAT . i 
DESERTIFICAZIONE SEMIOTICA laddove. IMPERA II. Dominio PUTRESCENTE ' 

e 

DEL . Lo&.oS- C odice . l£ MACCHINE ATToRiALi cHESNoi. ESi Gl AM O- D' ESSERE 

cantano il canto Della propria assenza , quell' irRESolviBi lita'. DALLA. . 
QualE .Può 'GERMOGLI are o quella FINZIONE b'.E5SERCI CHE Tu. E.EN CoNOSci, 
O -. QUALORA, si FOSSE .Ri VOLU Zio NARI:-. LA’ TRASVA LUTAZIONE del Gobi c e . 
il nostro rigore etico Formale . Risi ede nella UmhvaRita' cosciente i 
TRA L' ESSER 5INCERI E L' ESSER" MENZOGN FRI , TRA C ESSER GENIALI E k 1 
C ESSERE-CIALTRONI . I_ 

3) LE AFF.INiTA'.MALEDErrE TRA le Nostre PoETicHE; i no5tRi PRocETTi.E I 
LA Tua -.ontologia/ ASSENZA, TEATR lCA RiMARRANo.'InVARiATE -_.OoÈ 
FoRTi e. IN, costante AUMENTO-ANCHE nell' EVENTUALITÀ' (a Mio parere 
ASSOLUTAMENTE I MPoSSi Bl le) b' UNA Tu a NON-RiS Posta A QUESTA LETTERA. 

ED ecco L'ESPOSIZIONE cronologica DEi fatti ; 




alla fin E DEL '°>1 Alcuni Anarchici militanti- F RA.cui io- 51 RuPPERo il cazzo 
&ELLA Politica E hi o-uEl Suo.BECERo. E5S£RE_.5PeTTAC0LINo Di PRoclAMAZIoN E 
DELLA PRoPMA IDENTITÀ' E DELLA PROPRIA FOTTUTA MEMORIA STORICA . Si TEORIZZO 
VcoSi' LA '''Comunicazione. ENTROPICA'' E sui muri bELLA citta' Comparvero 
Scritte tipo '"BAVA BECCaR-is BoFa'' , '' !A Pio lx' ; '' Boi cotta la TASSA Sul 

tAACI nato'', ''rueSTE MANDORLE SONO UN Po VECCHIE''. SI FECERO RACCOLTE 
bi firme inutili. Dibattiti PuBBuci sullo Yogurt compatto e S'Arrivò 

alfine a. forme bi . comuMi catione teatrica in piazza senza spettacolo: 

■) la totEMIZZAZIOME DELLA .TAZZA DEL CESSO (vedi allegato")^ 

-IL PEZZO DELLA TRIPPA ; convulsioni PER tERRa - EFFETTAccio 

, Ahi b G- ui GN oLE5c-o b! SVENTRAMENTO - LANCIO PER TERRA DELLE BUDELLA, 
l' ERAn Poi TRIPPA AL Sugo - D 1 V 0 RAMENT 0 A auATTRo ZAP|FE DELLE. TRI PP E _ 

ISl EME .Ab:uN AJCACN ANNERA . TRoVAWTESi NEc PARAGGI -unici SPETTATORI 

iV. AGENTI DELLA DIGoS.(n. B L' ATXOZbl.VO RATo R' 0. NON ERA PREVI STO/ SI 

ENERÒ. BEN5É. DALLA NECESSITA' Fo RMA LE. CHE LA MACCHI NA, ATTO RI A LE ~ 
lo£ lo- SENTIVA IN. &UEL MOMENTO^). 

SSATi PER le Forche CAu Di NE. Di. auESTA FASE: DADAISTI CA , Si PASSÒ Poi, 

alla fase Piu AFFERMATIVA . UNA. GUANriTA'.D'ATTlVlTA .5, DiPAnÀ 
Piu livelli. 

1°LTEPUC. SERATE che ANbAVANO „bALLA_LETTURA:Dl. POESIE; ALLA_MUS.CA 
NASCI ME N TALE ( AL ROCK TEATRALE ,L.PRo LI FERA R 0 N 0 S CULMI NANDO 
IS5EGNE A TEATRO -PRTROOMATE (Wto) E« SoVVENZioNATE (Poco) Dall' 
LiENDA AUTONOMA DEL TURISMO (a. COMUNE NEANCHE PARLARNE'). 

^M/TcR r* rK ' CHZ bl p '^ 2 ^ TRA CU. UNA TUMULTUOSA PESTA Di 
MnAVERA CHE SI TRAMUTÒ IN evento insurrezionale contro I 
ICCHI negozianti DEL loco E. LA 5 Si RRA gli A . Risultato fu il Divieto 
ATEGoRiCo bELLA DlGoS, DA auEL MOMENTO , M avanti, AVVOLGERE 

.ut,™,). flKflLOCHE „ E3EM 

VERIFICARSI OGNI SERA ALL'omrra DEL DuECENTEjco PALA2ZO DE'.PAPl. 
HAPPENINGS IN UN casolare D. campagna ove CENTINAIA di Co RP l VAGAVANO 
RA UN concerto Rock psichedelico, una d.scoteca, una Performance 
•EATRka solca Morte, UNA saletta OVE S'ASSEcONDAVAMo LE Note 
-ASC, vette d'un liuto, una Piazzetta ove s, strimpellavano stornelli. 
Napoletani ; e tutto .nello spazio b, Pochi METR, cluadrati... 

Giorni Dopo APPARVE Sul GIORNALE LOCALE UN ART, Colo Su R,T, ED oRg,E 
SATANI ST| LA' PRESUNTAMENTE SVOLT, S , . S ,_5coP*,' CH'ERA UVA MONTATURA 
ORDITA DAL PADRE b'UNA FANCIULLA CH'AVEVA ABBANDONATO LA FAMIGLIA 
PERSEGUA UNO DE, Mostri". ALLA Costruzione della MONTATURA ... 
avevan preso Parte erettamente il capo della polizia Pariti e il 

ministero Di GRAZIA E giustizia. 

b)suLL'oNDA. DELLA MAREA CRESCENTE, S'occuPÒ IN lue. io , - 

' «-turo IN LUGLIO UncGAZOMETRO 

ABBANDONATO e SE NE EECE.UN centro Sociale autogestito ,_la' Si ■ 
SVOLSERO NUMEROSI HAPPENiNGS E 5, TENNE A NOVEMBRE UN CICLO 
:-D,. PRO., EZI ohi. D'-OPEKE TUE.LAE TERMINE. bELLA V, 5, oNE_b, "o^LETTE 

Pour hameet", o. fu un superbo h , battito sultema"macch/na 
Atto Ri ale . £... DI VENI RE Ri.voluz.iowaRio"-, • ... - 

» 111 ~ III >1 ~ l II I _____ 

(*)VED1 ''HANNO Paura DELLA macchina 
A rroftiALE* SV MEC 0 N 10 &E.L GIUGNO 


JtlLAlOO 8-3-5 ^ 


FOTOGRAFIE di 

F Aft! fl C ASA6 RA M t>E.- N A Fo LI pj 


NATURALMENTE, IN. TUTTI OLU E ST I . FATTI GUI OPE RAT O R I .. Fu Ro N 0 PERLOPIÙ C Li 
STE55I (mF-NO D'uNa &Ecina),E ST E SSE LE PARTITURE,. bILATATE o. SINTETIZZATE 
A SEcoNbA bEL CONTESTO. 

INTANTO, NEL CoRSO bLLL' ANNO,, ci 51 UNl' A L "PR.OG-E.tto TRANS MANI A Co"' bl 
&oloc-nae b eva stanti., serate si svolsero - nell' am&i To_bi centri, soci ali 
autogestiti - A MobENA, Bologna, OSTIA... GLI EFFETTI !.. 

1) pue&lico che si auto-lo&otomizza .e Rimane Fermo per. tre ore a GUARbARE 

SENZA ANbAR VIA NE A P P L A Ubi RE ((So log Ma’) . 

2) Pu BELI Co. CHE. FOGGE boPo CI N O.UE MINUTI. RiMANENbo UN uNIco. SPETTATORE - 
MAI VISTO. NE Conosciuto - CHE RIMANE .Li" SEbUTo PER bUE ORE conSECUT, v£ 

E, Ab EVENTO CONCLUSO, AfpLAUbE IN SoLiTubiNE (mo b EN a) . 

3) PvJ BBLICO CHE - Sotto c 0 *j E o MUSICA Zl.&AcH- AFFERRA bELLE MAZZE LA' PREbUPoSTÉ 
E biSTRuGGE. Tutto . SALTANO I F 1 L 1 ELETTRICI , Si SPACCANO LE TUBATURE 
bELL' ACQUA , S'ALLAGA IL PAVIMENTO MENTRE I CAVI ELETTRICI SCOPERTI 
Scoppiettano (ancora Bologna). 

4) pu&BLICO CHE- alla replica bEL''PEZZO b ella trippa" Pochi minuti 
boPo Lo .SCOCCAR bELLA MEZZANOTTE bELL' ULTIMO b ELL' AN No - INTERRoM P E 
la performance e tenta un linciaggio; Salvo poi. Posti dinnanzi 

all Acutezza bELLE argomentazioni Nostre, implorarci bi Continuare (osr 

MA ,.To RNAKlbo A Viterbo, COSA. Si. ERA IN bEFINiTiVA VERI FiCATo _.N ELLA . 

\ O il 

PRIMAVERA ,bEL_. “53 . SEMPLICEMENTE, AVEVAMO w Controllo Totale 

sull' Immaginario .colletti vo bziifiA otta' . un'Aura .avvampante 

blLAG-.AVA .SUI. coR-Pl E 5UGLI SPAZI OVE QUESTI Si MUOVEVANO, E NESSUNO 

osava, affermare bi non- Percepirlo / si Potrebbe lire: facile, impresa 

IN UNA CITTAbE.LLA.bl _foooo ABITANTI./ MA. CHi. CONOSCEVI TER&O. CON oSC E 
LA, PlETR-SFiC AZIONE . QUELLA . Pi ETRI FI CAZIO NE CHE I MMAWE TRAMI TE LE 




MURA , CLLtbl FI CX.IM. PEPERINO, . 1 . LINEAMENTI _bu RI. -/'ETRUSCHI*- CHE 


SEGNANO involti bELLE . GENTI b£LLA TuSci A . Noi QUESTA PIETRI Fi CAZioNE 

C. AVEVAMO Combattuta. E.VlpJTA^MA.'Pol, INblRlZZANbo L'ENERGIA ACCUMULATA 
■VERSO. L'.OCCUPAZIONE .bl.auEL. CENTRO. SociALE, Molt E CoSE _Fl NI R0N0 
PER .RACCHIU bERSi.. EUTRo... UNO, SPAZIO. CI RCoSCRiTTO, UNA TRINCEA . 

IL PoX ERE_F.EC£--.SU E.t..5.EP_P„UR_GRo3SO.LAN A MENTE— ...Molte JSTA NZ E E - 

. CONTRAbbl ZIO NI. CULTURALI .CH'AVEVAMO, FATTO E M ERGE RE , co M E _SP E S50 - 

Si SA- ACCAbE TZK, TZ K,TZ« / Lo AVVELENA / 

E C0S1" ABBIAMO bEC ISO CHE ff*— ■ fRRf iQ^^Anc UF 

ATTACCAN bo LE ISTiUjAta-^ 

nv quanto^V^^ SEGUE ESPLICAZIONE 
sovvep D | PROGETTI NON DIVULGAB1LI 
IN CODESTA SEDE 


co 5 > 



A PRESTO. 


R.ÀCC<Xru/d fo- 
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